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BOLLETTINO POLITICO 


Lo notizie del teatro dell'azione mili- 
tare e diplomatica in Oriente sono sem- 
vrre confese e contraddi’torie. Un telo. 
amma da Ragusa reca che il presi- 
te del Senato montenegrino, Buzo Pe- 
irovie, e il senatore Boscoric sono giunti 
a Grahovo per persuadere gl’ insorti a 
sottomettersi è per impedire che gli atra= 
nieri si rechino ad arruolarli, passando 
yer lo frontiere del Montenegro. 

Vogliamo ammettere che il principe 
Nikita inclini a una politica strettamente 
nentrals a pacifica, ma 1’ insurrezione 
continua e non è scarso l'appoggio che 
i moptenegrini vi danno ogni giorno. 

ir quanto alle no! Serl 
ttoviamo nei giornali di Vienna, di Pest 
a di Triesta, esso non sono troppo buone. 
La dimostrazione în senso socialista fatta 
a iragajevac pare abbia tradito l'esistenza 
d'un complotto vasto assai, le cui fila si 
estendono in tutta la Serbia. Il numero 
degli arresti assumo proporzioni sempre 
maggiori, nò questi si limitano alla città 


di Kragujevac , che fu teatro della di- | 


mostrazione ultra-repubblicana, ma sono 
all'ordine del giorno anche in altre lo- 
calità. Tra" parecchi cittadini arrestati, 
vi sono taluni rappresentanti comunali. 
anoriac sono in arresto un eccle- 
tico, alcuni impiegati , alcuni ex-uf- 
non pochi maestri dello scuole 
nodie. Una Commissione speciale è stata 
inviats appositamente a Iragujevac, e 
mentre questa prosegue nelle in 

gini rigorose, il ministro della guerra 
ha dato istruzioni severissime al coman- 


dante di quell'arsonale, pel manteni- 
mento dell'ordine e della disciplina tra 
gli eporai ; perciò non si permette a que- 


sti ultimi di allontanarsi dalle officine 
dove sono trattenuti ancho la domenica. 
nonostante questi rigori insoliti, 
i giornali tengono un linguaggio a- | 
pertamente battagliero. L' Ostobadjenje, 
ne d'esempio, schernisce la poli- 
zia e la Commissione giudiziaria 0 lo | 
na impotenti, per fortuna, ad arre- | 
stare la corronto socialistica , © invita i | 

ialisti a rimaner saldi sotto la ban- 
. dicendo che il governo è esauto: 


rato o non può far nulla. ha 


Rendendo conto del messaggio mini- 
sterialo letto davanti alle’ due Camere 
francesi, facemmo notare l'importanza 


della Franci 


mpa francese commenta con vivacità 
questo paragrafo del messaggio ministe- 
riale. « È la prima volta, dopo il 4 set- 
tembre 1870 — scrive la Liberté — 
cho un ministero osa rendere piena giu- 
stizia a questa politica di saggia libertà 
commerciale (innugurata, come tutti 
sanno, dal governo imperiale nel 1800) 
sotto l'egida della quale le nostro tran- 
sszioni coll’estero hanno preso una così 
larga e feconda espansione. » 


APPENDICE 


ARITO DELLA DBRENTR 


misy Currer Boll 


(vana nonese) 


td era così infatti. Il signor Rivers 
“ al primo udiro quegli ac- 
come se un fulmine gli 
fossa piombato a poca distanza; ma ora, 
al finire del discorso, ei si trovava pur 
sempre nella medesima attitadino in cai 
la sopraggiunta : 
cia appoggiato al cancello, la faccia volta 
a ponente. 

Si volsa all'oltimo, ma con misurata 
lentezza. Una vision ora 
sorta 
da lui: una silfide vestita di bianco, una 
forma giovanile e graziosa. 

Allorchè (dopo essorsi alquanto abbas- 
sata per accarezzaro Carlo) ella sollevò 
il capo o alzò il velo che lo copriva la 


(),La proprietà di quosta appendice è riser 
vata al Undettre a sonma del leggi. wula 
itopriotà letteraria. 


anche al di fuori dei con- | a sua saputa, ricevova dal titola 
deve avero quel punto | uno di questi uffici 1000 lire sterline al- 
dol programma relativo si trattati di |Vanno. E la fantesi 

commercio @ alla deforenza allo sane | torto, ne induce che la frode rivelata no 
ico economiche in propusito. Anche la | cela molte altre di ignote. Alcuni giorni 


| _] telegramzi. dall'America s’aggirano 
! sempre sul tema degli scandali , che si 
] enccedono frequentissimi. Scrivono da 
| Washington al Nord che l'amministra- 
zione istituita dal generale Grant è così 
Brillante che non è a stupirsi nel sen- 
| tire nomini e giornali, che non peccano 
per esagerato e sistematico scetticismo, 
dichiarare che non è più quistione di 
sapere qual cambiamento sia da prefe- 
rirsi alla continuazione d'un governo di 
cui tutti i membri sembrano destinati a 
comparire successivamente sopra il banco 
degli accusati. Nei dicastoro della guerra 
come in quello della marina, nell'ammi- 
nistrazione centrale delle poste, nell'af- 
| ficio degli affari indiani, dappertutto si 
scoprono dei sintomi di sfacelo morale, 
c il Congresso passa il so tempo a no- 
minare Commissioni d'inchiesta sopra i 
fatti vergognosi che giungono a sua co- 
noscenza. 

Le rivelazioni di cui è minacciato il 
generale Grant avranno probabilmente 
per effetto di sciogliere quell’esercito di 
impiegati che a lui reso così buoni ser- 
vizi nell'ultima campagna presidenzialee 
che potrebbe rendergliene ancora. G)i 
| impiegati nominati da un presidente de- 
| mocratico saranno più morigerati, più 
devoti al dovere e agl'interessi della cosa 
pubblica ? L'attitudino dei democratici al 
Congresso e la loro condotta negli Stati 
© nei Municipi ovo essi dominano non 
ci autorizza a dare risposta afformativa. 

La Camera dei Comuni deciso di pas- 
sare alla discussione del progetto di legge 
del governo, col quale alla regina si dà 
il titolo d'imporatrico delle Indie. Però 
l'opposizione ai progetto raccolse 200 voti 
@ questo prova che, non a torto, il 7i- 
mes ed altri giornali criticarono il pro- 
getto del sig. Disraeli. 


I LA CORRUZIONE 
NEGLI STAT-UNITI DI AMERICA 


Alcuni gravi fatti di corruzione avre. 
nuti di rocente negli Stati-Uniti d'Ame- | 
rica hanno risvegliata la memoria di | 
quel famoso Tammany-Ring, uoa vera | 
banda di ladri @ di £rodatori insediata al | 
potere a New-York col consenso del suf- 
fragio universale. Il ministro della guerra 
del presidente Grant, il signor Belknap, 

nel quale era riposta la maggiore fiducia, | 
facoltà di nominare impiegati a | 
certi uffici di frontiera che forniscono | 
occasione di un trallico lucroso cogli in- | 
diani. Ora paro provato che sua moglie, | 
di 


popolare , non a 


prima di questa triste e vergognosa sco- 
perta , il genoralo Babsok , segretario 
privato del presidente , era stato posto 
sotto processo per accusa di complicità 
com taluni distillatori di alcool, i quali 
avevano cagionato numerosi danni al 
Tesoro. È stato assolto, ma rimane 
un'ombra nera proiettata sul più conf- 
dente amico del presidente. 

A proposito di questo processo, n-| 
<=" rai 
faccia, scoprì a’ nostri occhi una bellozza | 
perfetta. Si, per quanto possa sul primo | 
credersi essgerata la fraso, non mi sa- | 
rebba possibile di ritirarla od attenuarla. | 
Lo fatiezze più armoniose, più gentili; 
una carnagione di ross e di gigli; una 
pura, candida fronte, sotto a cui si sten- 
devano due nitide ciglia © brillavano due | 
occhi con dolco e ammaliante splendore; | 
due labbra di corallo fresche, ben for- 
mate, da cui trasparivano duo £le di 
perle; non una grazia mancav: 
difetto poteva notarsi ; tutto ciò insomma 
che può concorrere a formare l'ideale 
di una bellezza perfetta era riunito in lei. | 

Rimasi stapefatta quando vidi quella 
bellissima creatura, e la guardavo con am- 
mireziona. Mi parea che la natura, di 
consueto avara matrigna, avesse avuto 
per lei, nel formarla, cuore di madree 
geuerosità di gran dama. 

Che ne pensava Giovanni Rivers di 
quell'angelo terrestre? tal fa la domanda 
che mi s'affacciò © di cui cercai la ri- 
sposta nel di lui contegno. Ma egli avea 
già distolto Jo sguardo da lei e guardav 
‘un umile cespo di fiori che oresceva | 

il cancello. 

— Una bella sera, ma è tardi por voi 
di esser fuori a quest'ora — lo disv'egli, 
mentre urtava col piede i bottoncini dei 
fio! 

— Oh, sono ritornata appena questo 
dopopranzo da Sì... (nominò una città | 
distante più di venti miglis) e.senlii da | 


chè l’idea che i pubblici uffici non si 


l’altimo rapporto del sogrotario dol Te- 
soro che abbiamo sott” occhio si accon- 
nano a turpi frodi e collasioni degli uf- 
ficiali della finanza con gli interessati, se- 
gnatamente nelle imposte di fabbrica- 
zione © nella dogana. Paiono mercati 
alla luce del sole, ai quali manca per- 
sino il pudore del segreto. Il segretario 
del Tesoro. mette 


° 
i suoi avversari gli attribuiscono il tardo 
zalo a desiderio di popolarità. Imperoe- 


atribuiscono ai migliori , ma agli amici 
politici e personali, è essenzialmente ame- 
ricana. Da molti anni si accenna all 
convenienza di una riforma generalo dei 
servizi civili, nei quali il concorso, l’esa- 
mo e lo guarentigio usato negli altri Stati 
moderni sottrarrebbero il conferimento 
dei pubblici uffici alle effrenate passioni 
della politica; ma si è ancora ben lungi 
dal poter colorire questo disegno. I go- 
verni liberi sono lenti nelle riforme ra- 
dicali, segnatamente, negli Stati-Uniti di 
America , ove il polere esecativo non è 
solo distinto, ma diviso dal legislativ 
con cui non ha alcuna relazione somi 
gliante a quella dei ministri costituzi 
nali nei Parlamenti monarchici. 

Le corruzioni del governo centrale tro- 
vano il loro riscontro e il loro riflesso 
in quelle di taluni Stati, Pochi giorni or 
sono un breve telegramma di Nuova 
York annunziava al mondo la condanna 
di Tweed per parte del popolo di Nuova 
York. Tweed era l'anima di quella cor- 
porazione demagogica che rubava a mano 
salva, si arricchiva impudentemente, di- 
stribuendo qualche bricciolo fra i clienti 
non meno corrotti. Quando le frodi fa- 
rono pubblicamente e legalmente accer- 
tato, Tweed fu rieletto al Senato dalla 
stessa maggioranza di irlandesi che lo 
avea collo:ato al potere. La plebe ir- 
landeso incoronava il proprio uomo e 
nella frode confessata riconascova il suo 
eroe. Non si può imaginare nulla di più 
tristo. Finslmente la coscienza pubblica si 
è rivoltata e il Tweod fa condannato a re- 
stituîro immense somme. Ma non è detta 


compiacciono di 
paragonare lo loro amministrazioni nelle 
quali provalo l'elemento patrizio 0 pro- 
testante, a queste moltitudini di emigranti 
irlandesi, le quali si assiopano intorno a 
taluni politicanti, come mosche intorno al 
formaggio. IL patronato dei patrizi, vere 
inastio di uomini di Stato, sui pubblici 
certamente più sano, più moral, 


Agli inglesi pare che la loro 
razza traligni democratizzandosi troppo 
presto e perdendo quei freni © quegli 
equilibri che nella madrepatria conciliano 
la libertà colla santità della fede e il ri- 
spetto del carattere. Anche nel Canada, 
che è una colonia inglese, l'elemento po- 
litico accenna a tralignaro per la vicinanza 
degli Stati Uniti, pei bollori demagogici 
@ per la mancanza di classi dirigenti. In- 


—__—_————_—_—_—_—_ 


papà che avevate aperto lu nuova scuola 
@ ci era già la nuova maestra; perciò | 
mi misi il cappello subito dopo il the a 
feci una corsa fin qui per vederl 
codesta ? — chiese ella, accennando a me. 

— Si — rispose il signor Rivers 

— Vi sembra che potrà piacervi Mor- 
ton? — mi chiese con una ingeni 
piacente semplicità, simile a quella don 
bambino. 

— Spero che tl ; ho molto ragioni da 
poterlo sperare. 

— Avete trovato le vostre scolare ab- 
bastanza attente ? 

— Perfettament 

— E la casa vi piaco? 

— Moltissimo. 

— L'ho io fornita benino? 

— Si, davvero. x 

— E vho scello un aiuto capace in 
Alice Vood? 

— Si, ell'è intelligonte ed attiva — 


i. 

Da codeste domande avevo potato ri- 
levare che quella signorina doveva es- 
sere la signora Oiliver, favorita dalla 
fortuna non meno cho dalla natura. 
Qual mai stella fortunata aveva dunque 
sorriso alla suù nascita? 

Ella riprese: 

ito V0rse di quamio ciaiguendo e 
V'iuterò un pochino ‘n insegoare; ciò 
sarà una mutazione pet me e a mo piùce 


| Camera 


di mutare. Sigubr Rivera, io bo passato 
sì allegrazionte îl mio tempo a S... La! 


tanto è chiaro che la corratione esce 
dalle reggio dei monarchi assoluti al pari 
che dalle piazzo del popolo; e queste sono 
peggiori delle prime perchè perdono il 
carattere d'illegittimità, @ paiono consa- 
cerato dall’assenso della maggioranza. 
E e er) 


UNA LETTERA DELL'ON. PERUZZI 


Riproduciamo dalla Nazione la se- 
guente parte sostanziale della lettera in- 
viata all'on. Minghetti dall'on. Peruzzi 
per mezzo dell'on. Barazzuoli : 


Eccoti dunque i mici proponimenti : 

nire alla Camera ora como in passato 
per appoggiare il ministro in tutto lo ele- 
zioni, votare sol ministero nolle intorpel- 
Janze annupziate dalla sinistra, od in qual- 
sivoglia questione d'ordine pubblico, d'in- 
dirizto politico, di avviamento al pareggio. 

Deciso a combattoro ad oltranza il mini- 
atero nella questione dell' esercizio dollo 
strado ferrato o probabilmente anche in 
quella del riscatto, rpocialmente se indimo- 
lubilmente logata dal ministero alla prima, 
fo credo che noi dobbiamo cessare da qual 
aivoglia trensaziono in tutto quello ch 
tiene gli angomenti legati con quello dell'o- 
torsizio dello strade ferrate. Ed anzi, poi 
chè non veniamo in un'accademia, ma in un 
Parlamento, combatteremo queste nuove ten- 
denze del ministero, cho hanno la lore più 
vasta esplicazione nell'esercizio governativo 
dollo atrado forrato ; © le combatteromo in 
tutto lo quest 0 cheri- 
putoremo convenia contro 
lo tendonze illiberali, di accentramento e di 
ingorenzo governativo 0 di 
vincoli all'azione individuale. Su quasto 
punto estado noi avversari tuoi 0 dei nuovi 
tuoi amici, ai quali bai creduto utile il po- 
sporei, intendiamo mantanore intera la no- 
stra libertà d'azione, 0 fare tutto quello che 
roputeremo utilo per apparecchiarei la vit- 
toria per la grando lotta, che non aspette- 
remo coll armi al braccio. 


Questa è una schietta dichiarazione di 
guerra, arrivata un po'tardi, quando i 
primi badalucchi avevano già sconfitto il 
ministero. Non mancherà però, speriamo, 
all’on, Peruzzi, l'occasione di venir alla 
difendere le sue idee; allora 
la discussione potrà dimostrare so l'e- 
sercizio governativo dello strade ferrato 
riveli dello tendenze illiberali © vincoli 
l'azione individuale, come egli pretendo. 
ima 

LE CONVENZIONI 


nrm Lx nrRADE 


È stato distribuito alla Camora dei depu- 
tati il progetto di legge relativo allo Con- 
venzioni collo Sociotà della ferrovio Ro- 
mano, Moridionali o dell'Alta Italia pel ri- 
neatto delle reti appartenenti a cissouna 
Soeietà , nonchè Î! Trattato col governo 
austro-unghereso per la separazione dello 
roti di strado ferrato austriacho dallo reti 
italian 

La Relaziono ministerialo cho precedo il 
progetto stesso incomincia dall'esporre lo ra- 
gioni che hanno spinto il ministero a preson- 
taro queste proposto. « Il ministero, orsa dico, 
non pretendo che, nell' esamo del progett 
ai rinunzi alla guida delle idee generali, 
rischiarano Ja mente, come il faro la' vi 
dol navigante ; ma desidera sopratutto che 
si prendano in seria considerazione i bisogni 
attuali , lo stato presento dello notre So- 
cietà ferroviarie , gl'impogni esistenti © gli 
insegnamenti della storia dello forrovio in 
Italia. » 


are 


scorsa notte (o quest'oggi piuttosto) ho 
ballato fino allo due. V'è il reggimento 
di... forio colà @ gli ufficiali sono le 
persone più amabili del mondo e fanno 
vergogna a tutti i mostri mercanti di 
forbici! 

A me parvo che il labbro inferiore 
di Giovanni sporgesse alquanto di fuori 
€ dimsstrasse una leggiora emozione, e, 
oltre a ciò, un'austerità maggiore del- 
l'usato. Ei tolso gli occhi dal cospo di 
fiori © li fissò su lei con uno sguardo 
serio e indagatore © quasi di diseppro- 

azione. Essa gli rispose con un s'tro 
sorriso che reso anche più sfolgoranti i 
suoi occhi, le sue rose, do amabili por- 
zettino delle suo gote. - 

Siccome ei se ne stava dinanzi a lei 
muto 6 grave, ella ricorse di muovo ad 
accarezzare Carlo. 

— Il porero Carlo mi ama! — dit- 
sella. — Egli non so ne stà freddo @ 
distanto da’ svoi amici potesse par- 
leve, ei me lo direbi 

Mentr ella accarezzava la testa del 
cano, chinandosi con grazia innata su 
quella, vidi un Jampo illuminare la so- 
vera faccia di Giovanni. Il suo oochio 
austero brilò di un sibito faoco e le 
suo gote si tinsero come per irresistibile 
emozione. Così colorito © animato, ei 
sembrava altrettanto bello quanto era 
lei. Il sto *orace si dilatò un istante 
come per un profondo respiro: come me 
il suo ampio cuore, stanco della despo- 


La prima parto della Relazione discorre 
appunto di questi argomenti. Quindi la se- 
conda parte della Relazione medesima passa 
a parlare separatamente dello vario Conven- 
zioni. Per oggi ci contentinmo di rissramere 

calcoli © le considerazioni ch' essa fa ri- 
spetto allo strade ferrate dell'Alta Italia. 

Il governo doveva preoccuparsi di soddi- 
sfare duo intoressi opposti : l'interesso ita- 
liano di assumere col riseatto il minimo 
onere possibile ; © l'interesse austriaco di 
lasciare più oltre sopportare dalla rete 
strinoa gli oneri del capitale speso nell 
rota italiana. Se la distanza fra questi due 
estremi fonso stata molto considererole, sa- 
rebbo probbilmento riuscito impossibile un 
accordo. Ma due causo di diversa natura 
avevano contribaito a ravvicinarli l'aumento 
dei prodotti sulla rete italiana, sd il deprer- 
samento del capitalo — azioni della Società. 
Dopo avare esumerate lo varie disposizioni 
dalla Convonzione di Basilea, cosi prosegue : 


Importa ora dimostrare in qual. modo sini 
atabilita l'annuità da corrispondersi alla Società 
italo di lire 613.252.478 (4 sposo nella 
{a od immobili. Il debito consolidato della 
Società enclino lo obbligazioni speciali emesso 
la linoa di Villach-Franzens-Festo e da 
int-Poter a Fiume, si compone di 750,000 
azioni da lire 500 e di obbligazioni 3 per cento 
del valore nominalo ci lire 500 emesse al corso 
medio di lire 238 78. 
Queste obbligazioni però sono ammortizzabili 
por duo terzi circa a tutto 11 31 dicombre LO54, 
to il 1968, secondo che fu- 
0 dopo la Convenzione del 


rata della Sor 
dicombro 1968. 

Alla rete italiana, che è promo a poco e- 

inca , ni attribuì la motà 


gualo 


cnpitalo suddetto di lira 613882478 04 abbiano 
concorso : 

N° 575,000 azioni a liro 500 L. 187,500,000» 
1,783,032 obbligazioni a liro 
(trascurando una fraziono 
di obllizazione) . . . + + » AZIIGOATA GL 


+ Le 0II259.AM8 64 


L'annuità si può quindi computare nol modo 
seguento : 

1° Annuità che estingue in 93 anni all' 1 112 
por cento un capitalo di 375,000 azioni da 
tiro 500: 
070 » 


anni al 3 por conto un capitale 
di 504,344 obbligazioni da liro 500: 
0,524,080 57 


nani al 3 per cento un 


italo 
di 1,188,088 obbligazioni da lire 


19741,195 26 


Siccomo però le obbligazioni di cui al 
stinguono interamente con. tutto l'anno 1 
così a partico da dotto anno l'anouità ni riduce 
a quanto infra: 

1° Annaità pel sor lle 
azioni (come sopra) » . . L 

2% Anmuità pel sorvizio dello ri- 
manonti obbligazioni . . + » 

3 Sposo di cambio 0 trasporto 
i di pagameoto po 
titoli...» 


IIS2ITO » 


9524690 57 


di numerari 


Totale . L. 13 
Questo annuità, secondo l'articolo 4 della Con- 
10 17 novombre 1875, rimanevano sog- 
getto per la pario cho rapprosonta l'iateressa 
del capitalo alla ritenuta dell'imposta sulla ric- 
chezza mobile, la qualo arrebbe potuto atmen- 
tare 0 diminuire secondo che le nostre loggi 
avrebbero anmentata o diminnita la imposta. 


tica schiavitù a cui era stretto, a' fosse 
allargato a un tratto @ tentasse di fare 


dir la sua voce a dispetto della volontà. 
Ma ei lo currò di nuovo sotto il giogo 
come un risoluto cavalcatore avrebbe 
potuto fare di un cavallo indomito. Non 
rispose nè con parola nè con sorriso 
alle gentili sollecitazioni di lei. 

— Papà dice che voi non ci venite 
ora a veder mai — riprese la signorina 
Olliver alzando il capo; — voi siete 
divenuto del tutto straniero in casa no- 
stra. Stasora egli è solo e mon si sente 
troppo bene: volete ritornar ora con 
me e fargli una visita? 

— Non è un'ora conveniente da im- 
portumare il signor Ollivar — rispose il 
signor Giovanni. 

— Non è un'ora convenienté ? Ma io 
pes ra in cui 

abbisogna di compagni, in cui ha 
Rari io 1 aci alri @ non ha cosa al- 
cuna che l'occupi. Ebbeno, dunque, si- 

‘Rivers, non ci volete venire? Per- 
chè siote così tetro e tecitarmo?... Oh, 
‘ma io dimenticavo! — soggiunse sco- 
bella testa riccioluta, come 
in biasimo di sò stessa — dimenticavo 


voto L 
siete così solo! Davvero me ne rincre- | rato. 


| paro cho bastino a far apprezzare couy 


Nello negoziazioni’ oh' obburo luogo a 
Vienna il govarno austritco si mostrò viva- 
mente preoccupato di quest'alca di aumento 
0 di diminuzione, 6 domandò che l'imposta 
sall'annuità vonisso consolidata in una somma 
fissa. Peroiò, modificati gli art. 3 0 4 del 

Basilea, si ridusso l'annuità 
somma netta d'ogni ritenuta di lire 
20,000,887 12 sino al 34 dicombre 4054 è 
di Livo 42,774,761 20. dal 4° gennaio 1955 
Al 31 dicembre 1968. 

La Relazione ricerca nol modo sognente 
quale sarobbo l'annuità unica e coetanto per 
tutta la durata della concessione, cho oqui- 
valo allo duo annuîtà sopraddetto 

Secondo i 
12,774,751 20 all'anno per 90 
semestro 1870) od altre lira 
soli 79 anni. 

Snpposto interesso nl 6 per cents, si trova 
facilmento dallo tavole di ammortamento che 
79 annuità di liro 10; 


‘6029708 
di lire 16,705,135 AG X ——— omsia di lire 
00 

16,700,872 61 

Per conseguenza lo duo aunuadità sopraddetto 
sono equivalenti ad una annualità unica di lire 
20,457,623 90 per tutta la durata della conices= 

Il pagamento di questo annuità fu pattuito în 
oro perchè la Socielà è obbligata a pagare in 
oro gli interossi dello suo obbligazioni 

Oltre l'annuità lo Stato paghorà il mato- 
rizle mobilo e gli approvvipionamonti di 
proprietà dolla Sociotà. Tutto compreso, il 
riscatto dell'Alta Italia costorà allo Stato in 
cifra tonda 39 milioni o gio 
dell'oro all'8 por conto, 0 lire 36,820,000 
0 fosso abolito il corso forsoso in Italin, 

Contro quest'onere, qual è il prodolto 
notto che si acquista dalla Società? 

Secondo i 
do' suoi prodotti 


316, 412.57. 
Ma Ja media dello speso generali poriato 
a carico dell'esercizio , nollo atesso puriodo 
fa di liro 9,061,45: 

Lo spose genorali cho non resteranno più 
a carico della Società si possono sompntare 
in lire 4,580,140 01, o quindi la dilfurenza 
che resta a carico della Società sarà in me- 
dia di liro 2,072,014 78, 0 in conseguenza 
il prodotto netto che lo Stato auguisia col 
riscatto calcolato sulla media dei 
sunt non sarebbe di solo liro 
ma di 94,888,457 3. 

E quindi !a Relazione prosegue: 


Tn conelusione, coll' aggio 


sggravio dello 
ossia mano di un milione 0 mes 


La Rolaziona ricerca puru in q 
porzioni sia da sporaro l'aumento dvi } 
dotti, ma i calcoli cho abbiamo epo 


temonte la convenzione. 


IL TRATTATO DI COMMERCIO 
sraro-«vinzeno 
Leggiamo nella Gazzette Ticinese: 
A terzo delegato per Jo trattativa coll' 


talia, ia vista di prepararo un nuovo tri 
tato di commercio, che dovranno essere con- 


| dotto prossimamento fa Roma (unitamente 


ai signori ministro Pioda od ex-consiglicre 
degli Stati Koshlin-Geigy) vonne designato 
il sig. colonnello Rioter ia Winterthur. A 


sce! Venite dunque un pochino a vedere 
il babbo! 

— Non questa sera, signorina Ro- 
smunda; non questa sera. 

Il signor Giovanni parlava a guisa di 
automa ; ei solo sembrava poter misu- 
rare lo sforzo che gli costava a ricasare 
sì ostinatamente le offerte gentil 

— Ebbene, giacchè siete così ostinato, 
vi lascierò; non devo trattenermi più 
a lungo, la rugiada principia a cadere. 
Felice sera. 

Essa gli steso la mano, che agli toccò 
appena, ripetendo : « Felico sera! » con 
voce cupa è profonda, come nn'600 ca- 
vernosa. 

La giovanetta mosse per partiro, ma 
poi subito ritornò addietro : 

— Ma vi sontite bone? — gli chieso. 

Poteva chiederlo infatti perchè il viso 
di lui ora bianco come la sua sottanà. 

— Benissimo — rispos'egli, allont- 
nandosi con un inchino dal cancello @ 

dendo la via opposta a quella che 
rendeva le. Ella sì voltò duo vella per 
guardar distro a lui montre moveva leg» 
gera lungo i campi; egli, mentre con 
rigido e fermo passo a'allontanava, non 
si voltò affatto. 

Lo spettacolo di codesta soffervrizé 0 
sacrifizi di un altro disfolsero il mio pen- 
iero dalle mie proprie. Diana Rivers a- 
veva chiamato suo fratello « inesorabilo 
come la morto: » ella non avea esage- 
(Continua) 


o 


questa delogazione vien parimente aggiunto 
il signor Osearre Rister di Winterthur, qual 
addotto tecnico. 


Ii nn 


DICHIARAZIONE DEL MINISTERO FRANCESE 


Ecco il testo della dichiarazione letta 
nelle due Camere francesi, in nome del 
governo, dai ministri Dufaure e Décasee 
‘@d annunziataci per telegrafo 

Signori senatori, signori deputati, 

Soelti dal signor presidente della repub- 
Blica per esercitare, in nome suo, i poteri 
cho gli conferisoe la Costituzione, noi ab- 
bismo aspettato il vostro definitivo ordina- 
mento per metterci in comunicazione con voi. 

Nel messo della nostra nazione tranquilla 
@ laboriosa si è compiuto un gran fatto. Il 
governo ‘era stato fondsto con 
lo di forza di durata che pro- 
coiono dalle leggi costituzionali. Il presi- 
dente della repubblica era stato nominato 6 
definiti i moi doveri ed i suoi diritti; ma 
le dus grandi Assemblee, che con lal co- 
stitalscono l'insieme dei poteri pubblici, 
mancavano ancora al nostro ordinamento po- 
litico. 

L'espresziono della sovranità nazionale, 
ii suffragio universale, sotto formo od in 
condizieni diverse, ma sempre con eguali 

ità, ba sancito, coi suoi voti e con le 
hiarazioni di principii dei candidati pre- 
soolti, i grandi risultati costituzionali, che, 
dopo cinque anni di patriottici sforzi, l'ul- 
tima Assomblea lasciò dietro di sò. 

Il potore non potrebbe avero una più alla 
origine nello nostre società umano ® ci è 
permesso dirvi che giammai governo fu più 
Jogittimamente stabilito. 

Nel suo proclama del 1% gennaio il pre- 
gidonto della repubblica caponova in queti 


« Noi dovremo applicaro insieme con sin- 
sorità lo loggi costituzionali, delle quali io 
solo ho il diritto, fino al 1880, di chiedere 
la revisione. Dopo tanto agitazioni, tanti 
strazi © disastri, il riposo è necessario al 
mostro paeso ed io credo cho lo nostra isti- 
tuzioni non debbano essero riveduto prima 
di essere state lealmento applicate. 


nostra regola costante. Dalla lcal 
zione dello leggi costituzionali dipendono il 
riposo, la grandezza e l'avvenire del nostro 
pacso. Noi saromo fedeli allo spirito libe- 
ralo ed insiomo conservatore, ondo s0n0 esso 
impronta rapporti cho nyremo con 
vol, nella preparazione dello leggi che vi 
presenteremo, in ciascuno dei nostri atti ; ed 
esigaremo che i nostri subordinati di ogni 
grado vi rimangano fedeli al pari di noi. 
Non potremmo infatti permettore che il 
govorno abbia ad incontrare doi detrattori 
tra gli agenti incaricati di servirlo. Tro- 
vandosi presso le popolazioni, essi possono 
far loro comprendero cd apprezzare il go- 
verno sotto il qualo vivono questo; essi so- 


condoranno lo nostre intenzioni, dicendo loro | 


cho la repubblica, quale uscì dai voti dol. 
‘Assemblea nazionale, conferisco al potoreli 
più grando forza jooî perchè il potere 
#i esercita In nome e nell'interesse di tutti; 
cho la repubblica abbisogna, più che qual 
siasi altra forma di governo, di appoggiarsi 
sopra lo sante leggi della religione, della 
morale o dolla famiglia, sulla proprietà in- 
violabilo © rispettata, sul lavoro incorag- 
giato ed onorato ; che inflno essa ripugnerà 
a quelle avvanturo guerriore, nello quali i 
governi impegnarono troppo spesso l'onore 
# la fortuna delle nazioni 

Nei vi esporremo lo stato del paese con 
notizie convonientomento particolareggi: 
presentandovi lo leggi sullo quali inten- 
diamo di chiamarvi a deliberare. 

Il bilanoio per il 1877 vi sarà presaîitito 
sonza ritardo; sarà esso accomjagnato da 
‘una tabella particolareggiata o completa della 


spinsero 
potenze marittime a imporsi dei nuovi pesi. 
è costretta ad entrare alla 


richieste coi diritti dello Stato # colle pre 
nocessario del potere ssscutivo. 

Nei non iniziamo, 0 signori, senza commo- 
zione, questa prima Sessione della repubblica 
costituzionale; prevediamo le diffcoltà che 

uò presentare ; osiamo speraro che queste 
difficoltà saranno sppianate mercò la vostra 
fiduoia nell'alta © leale saviezza del presi- 
dente © dell'accordo costante della due Ca- 
mero 6 mereò del nostro desiderio comune cd 
intensissimo di vedere la Francia rialzami 
+ ridivenire grande per la libertà, per l'or- 
dino e la pace. 


La dichiarazione dol governo fu divorea- 
mente giudicata dai giornali franoesi, seb- 
beno tutti, salto i cloricali ed i radicali, ne 
abbiano ricovuto una favorevole impressione. 
Loggesi noll'Unirers 

* La logge sopra l'insegnamento mperioro 
fu l'atto il pil conservatore promalgato dal 

lo Mas-Mabon ed è anche 
0 ogli permetto al suo governo, 
divenuto del tutto repubblicano, di modifi- 


rivoluzione comprenderà clio essa può molto 
osare. 


« Fuori della guestiono doll'insegna- 
mento nulla abbiamo. da osservaro sopra il 
programma ministeriale, senonohò eso pa- 
leta della intenzioni assai buono ed una in- 
curabile debolezza nol medesimo tempo cha 
| una ignoranza brutale dell'origino stessa del! 
potero. È una serie di dichiarazioni o pro- 
messo volgari. Vi si parla un po' di tatto, 
anche dell’Erzegovina e dello nostro eccel- 
lenti relazioni collo potenza estero; ma, in- 


{ somma, vi si scorge l'assenza così d'idea 
| como 
| 1 Zemps seri 
« La dichiaraziono del Consiglio det mi- 
nistri allo due Camere ha reso notovolmente 
migliore la situazione dol ministero. Mal- 
| grado dal silenzio 
maggioranza repubblicana 
fu conquistata dal miniatero col linguaggio 
eccellonta tenuto da esso è collo buono ed 
incontestabili intenzioni manifestato. An- 
che l'estrema sinistra, se noi argome: 
dei suoi veri sentimenti dsl contegno dei 


alcuna ombra di ostilità 
stamatica contro il nuovo ministero; ossa si 
| riserva a giudicare dai fatti, e sebbono dif- 
fidi forse dell'esecuzione del programma } 
Gislativo ed amministrativo, tuttavia giudica 
assolutamente degni di lodo i passi pura- 
ate politici della dichiarazione: » 
| — In questi tormini si esprime il Jour- 
nal des Dibats: 


dolore. Questo sterifiio dovette farlo con | tagliato rapporto fssoziario. Il Consiglio 


pena; ma eg'i ne farà ancora degli altri. La | federale no Garà a suo tempo comunisazione 


nostra situazione finanziaria, benchè ci basti | 
dirvi che il bilancio vi sarà presentato in | 
pareggio sotto una forma semplicissima, senza | 
chiodero alsun sacrificio nuoro ai costri- 


« La giornata di ieri fa buona per il go- 
verno, buone eziandio por l'Assemblea e per 
la nazione. Noi lo dicigmo con animo si 


puro assicurando , noi termini dei 
trattati conchiusi colla Banca di Francia, il 
rimborso del debito cho lo Stato ha contratto 
con questo grande stabilimento. 

Lo nestro relazioni cella potenro estere 
nulla pordettero del loro carattere amiche. 
volo e pacifico. 

La Francia si è assooista agli sforzi fatti 
por mettro termino ai disordini che tur- 
hano lo provineio occidentali della T'archia 
d'Earopa, @ noi sorbismo speranza che l'ao- 


condo delle grandi potenze, aiformando in- | 


sicmo il rispetto doi trattati è il loro de. 
sidorio di paco, porterà i suvi frutti. 

sruna potenza ebbe, più che noi, a sof- 
friro della guerra ci 
Spagna ; nessuna potera, con soddisfazione 
più viva © più sincera , voderl 

Questo pacificamento degli spiriti noi duo 
puati estremi dell'Europa, quast’ardanto de- 
nidorio di pace, da cui tutti i popoli come 
tutti i governi si mostrano animati, favori= 
ranno i negoziati commerei quali si 
propara il governo. 

La scadenza vicinissima dei trattati di 
comuneroio e di navigazione, che ci vinco- 
lano collo altre potenzo, chisma i poteri 
pubblici a stabilire di nuovo 3 regime cco- 
nomico, al quale saranno quind'innanzi sot- 
tomesse lo nostre rolszioni commerciali col- 
l'estero. ù 

Questa questione, così grave per la pro- 
s reazione del lavoro nazionale è per lu 
svolgimento della ricchezza pubblica, c'im- 
pono la pollecitudin 

Noi ci applicheremo a_risolverla 
sordo von voi, sforsandoci ‘li. risparmiare 
ai nostri industriali lo porturbazioni inori= 
tabilmento provonienti dsi cambismenti di 
tariffo è persoverando nella politica di eap- 
gia libertà commercial 
quale Jo nostro tramsazioni coll'estero pra- 
aero vor si larga © feconda espansione. 


La ricostituzione del nostro stato militare | 


si fa a poco a poco, conformemento ai prin- 
cipli approvati dall' Assemblea nazionalo o 
nella misura dei mezzi disponibili per il T 

soro. Voi dovrete daterminare leregolo che 
devono casore applicato all'amministrazione 
dall’eseroito ed al servizio dello stato-mag- 


giore. Progetti di legge speciali , cho mon 
poter>no essere discussi nall'ltima Amom- | 


che ha desolato la | 


terminato. | 


curo; la dichiarazione del {4 marzo segnerà 
nel modo il più felice il nuovo governo 

tto ii qualo Ja Francia è oramai chismata 
a vivoro, E conviene che cotesto nostro 
sentimento sia profondamenta vero, poichè 
lo vediamo espresso dagli organi dolle opi- 

ni lo più opposto, dai più tiopidi amici 
delle istituzioni repubblicane non meno che 
dai più caldi fautori di esse, » 

ll National di 

«Il governo ha infino parlato e malgrado 

serra che il ricordo di tan 


dichiaraziono sua fu di tal fatta da soddi- 
sfaro tutti i ropubblicani. » 

11 Journal de Paris sorivo: 

« 11 programma ministeriale è stato accolto 
piu che freddamente dai partiti estremi, ma 
fa applauditissimo invece dai moderati. Bur 
sogno! Il ministero mestra evidentemente di 
volor coreara il suo punto d'appoggio nel 
centro dello duo Azsemblee. Auguriamosi 
cho ve lo trori. 

< Per ciò cho riguarda gl'imporlanti prov- 
vodimenti annunziati dal ministero rulativa- 
menta alia collazione dei gradi rell'insogna- 
meuto suporioro ed alla composizione dei 

i, noi dichiariamo francamente clie 


allo Stato la collaziono e non attribuirla ai 
giuri misti. Medesimamento non fummo mai 
portigiani della leggo sopra i maires, cho 
dovova tutto salvare, dieevasi, dopo il 
24 maggio, o in fatto nulla salvò. La 


siono spiacevole fatta dal signor di Broglio 
all'estrema destra; 0 non ci dispiacerebbe 
punto che la si modificasse, ritornando, por 
giò cho riguarda l' ordinamento comunale 


sotio l'egida dolla | 


i maires, a patto di scogliorii tra i. consi- 
gliori manioipali. » > 
| — La République frangaise trova che il 
| programma ministeriale costituisce un pro- 
in quanto riconosse sinceramento che 
| ii preso vuole la repubblica © ch'esa pro- 
| serverà la Franela dallo avréntare di guerra 
| e dai colpi di miro. Quento paso do! pro: 
gramma del nuovo gabinetto merita una 
viva approvazione, 0, como la trovò alle 


iamto , 
ise, ma la verità o la sin- 


razione letta ieri, senza. daro alcuna forsa 
al ministoro , aggiunge allo ragioni che la 
domesrazia repubblicana aveva già por te- 
nersi iu un'attitudine. risorvata a suo ri- 
guardo, © di natara a dimostrare che non 
vogliamo essare nò ingannati nè complici. » 
— Il Times del 45 trova che la dichiara- 
zione merita attenzione speoizimente 
riconosco la repubblica. Ciò che i répub- 
blicani desiderano presontomente, esso dice, 
du un governo, sono piuttosto i prinolpii 
che i provvedimenti; so l'opiniono mini- 
ateriale è ortodossa, non è necessario espri- 
merla immediatamente coll@ opere. Il fatto 
è che i repubblicani sono in maggioranza; 
essi hanno logalmonto stabilito il sistema 
che approvano, è pensano principalmente a 
preserrarlo dai suoi avversari, i più attivi 
dei quali sono il signor Rouher ed i suci 
amici politici. La rottura coi bonapartisti 
è completa @ servirà a consolidare la moi 
Gioranza che appoggia il gabinetto. 
I 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


La Gazzetta Ticinese pubblica il se- 
guente dispaccio da Berna, 15 marzo: 


Oggi al Consiglio degli Stati voono di- 
scuse l'interpellanza Hofer relativa als si- 
tuazione dell'impresa ferroviaria del Got- 
tardo. 

11 signor Welti, presidente della Confe- 
derazione, domanda se l’interpellanza tenda 
ad ottenere immediatamente o prossimamente 

rapporto del Consiglio federalo, questi 
essendo per ora noll'impossibilità di esaudire 
alla domanda , non volendo aocettaro som- 
plicemento il'rapporto della Direzione dol 
Gottardo od essendo suo pensiero di sotto- 
porlo prima ad esamo. Gli Stati intorasati 
vannoro avvertiti fino dall'14 fobbraio che 
sarà trasmesso loro prossimamente un di 


allo Cameri 

seguito a questa mozione , l''intorpel- 
| lante dichiarasi soddisfatto © ritira la sua 
mozione. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parlgi-Versalllen, ii marz 
Morsignor Dupanloup pubblicò una seconda 
lottora al signor Minghetti sopra la nuova 
legye militare italianae le conseguenze di 
essa rispetto al clero. Egli vi sì sottoscrive 
collo parole memro cel Sena non 
soggiungo: della repubblica. L'emino 
collega dei signori Giulio Favre 0 Littré 
sontrappone l'esempio della Franoia s quello 
dell'Italia. Egli ricorda che la Francia, 
quantunquo amica doll'eguaglianza , non la 
rocò tattavia in atto nella legge militare. 
Si può rispondere a monsignore che 
provenno dal'aver avuto un' Assemblea 
mioa dell'eguaglianza, bramosa di ritornaro 

eso il passato o dominata da ii 
trarie a quello dol paeso. 

Monsignor Dupanlevp, in quasto opusco!o 
accademico, sì appoggia sopra l'autorit 
tompi antichi. « Vedeto, egli gridev 
prete in Umero o nel nostro Virgilio; 
antiche civiltà dolla Grocia 0 abll'Itslla. » 
lo non ho certamento l'intenzione di pigliarò 
lo difeso dagli auguri antichi. Essi finirono 
col diventare ridicoli ai propri occhi. Ignoro 
però so abbiano mai concorso a sattomet- 
barbari. Il cloro cattolico, per 
contro, si è lasciato tesscinaro in usa via 
antinazionale, cosi in Italia. come alrore. 
Nella cattolica Irl:n4a il cloro abbandonsta 
i patrioti ogniqualvolta l'Inghilterra off 
qualeho privilegi, ai cattolici inglesi 
cattolica Polonia il primato Ds Gm 
soriveva la lingua polacca dal scmin 
speranza che la Prassia avrebbe fitto q 
che concessione all'ltramontanismo. Quindi 
mousignor Ledochowski iniziò questa pro- 
soriziono della lingua nazionale che la Prus- 
sin ordinò recontemento nella Pomania ; 
questo preteso martire fa adoporato omo 
stramenio dai sucoessori di Federico II, i 
quali, dopo esserseno serviti, lo respingono. 

Nel 4845 il oloro della Francia cattolica 
promuoveva l'invasione straniora. Easò lottò 
bonaî contro all'invasione nel 1870, ma qual 
duro prezzo non riscosse da' suoi magri sor- 
vizi? Esso domandò di sedero nel Parla. 
mento; entrò nella fortozza ; vi feca palese 
la sua intolleranza; contribui ad eccitata la 
guerra civile. Appena ebbo vinto l'Axsezi- 
blea di Vorsailles, occo l'intolloranza dsl 
elsro oltrepassare ogni misura @ tradursi in 
un mucchio di cattive leggi. Non ramen- 
terò l’aluto che i clericali francisi hanmo 
dato costantemente all'Austria ed ai princi 
polti italiani. 

La Chiesa manderà | chierici a prestare 
servizio noi reggimenti. Mezro violento, 
non vi ha dubbio ; però mezzo néosssari 
ondo rammentare .a tuiti cho la patria esi- 
ato, affinchè ciascuno sappia i doveri del cit- 
tadino doversi anteporre ad ogni altro do- 
varo. Quando la Chiesa avrà smesso i suoi 


tere Roma 


era della riconosconzi degli italiani ciò 

destinato a cafunziaro 
Ja penisola davanti agli atraniorî , pottobbe 
rai prooararle. Monsignor: Dupinloup non 
può riguardare senta orrora eseroitarai nei 
tiro a segno l'uomo che poco tempo in- 


manzi celebrava .la messa; spargoro il san- 
gue colla mano cho egil' aveva. adoperata 
‘per sssolvero i ponitenti. Ma ron arado io 
she un alericalo abbia mai anatemizzato i cu- 
rati, cho chpitanavano i briganti nello pro- 
vincolo napoletano © presiedovano allo stragi 
del carlisti. L'incompatibilità , di cui paria 


oui 
vi ha 
oc De Meral 1 Galla an 


a e i 

Tl servigio che di questa guisa 1° Italia 
reso ai capi dolla Chiesa, essa lo partocipò 
eziandio al clero inforiore per altra via. 
Montro ossa impedì l'alezi di un Papa 
che vestiase corazza, como ne furono visti 
alcuni e:sono registrati ne?la storia, d'altra 
parto impedi ai proti di farsi giammai ca- 
pitani di ventura © loro apprese al essore 
buoni cittadini. Monsignor Dupanloup pro- 
testa contro la breccia di Porta Pia. Il can- 
none atraniero che il Papa stesso avava it 
vocato, già aveva violato le sacro mura di 
Roma nel 1819. I pochi colpi di sannono 
tirati dall'esercito italiano cancellarono lo 
traccie ‘di quelli che erano stati tirati. da 
esarcito straniaro nol 4840; ecco tutto. Mon- 
signor Dapanloup cita con un sentimento 
d'orrore l'esempio di Napoleone I che tra- 
aformò all'improvviso il Sesi'nario di Gand 
in un reggimento. Quando la patria è in 
porioolo, sentono i fedeli di dover fondere 
lo compano @ trasformarlo ia cannoni, di 
dover vendoro i vasi sacri por comperarno 
della polvero; perchè dovrebbero adunque 
arrestarsi davanti alle porto dei Seminari ? 
E i chierici dovrubbero forse, collo braccia 
consarto al seno, assiatore alla rovina del 
patria © limitarsi a cantario un de profundist 

Il vescovo d' Orlians fa un parallolo tra 
Napoloona I ridotto a vivere sopra lo sco- 
glio di Sant'Elena o Pio VII che ritorna a 
Roma in trionfo. Ora, nel presente caso 
la disfatta fu miglioro del trionfo. SantE- 
Jena vinse la Ristorazione; o debbono forsa 
| crocifissi discepoli di Cristo giudicare dei 
fatti a tenore dell'esito loro? Monsignor Du- 
panloup scrivo: « Quasi direbbesi che il di- 
vino pilot: sonneschia nel fondo della barca 
paricolanie. » Ma l'episcopato sonnecchia 
esso puro. Qualche volta la cristianità, por 
rompera il loro torpora, li scuote forio un 
po' brutalmente. Fin qui Jo venne fatto sol- 
tanto di trarre loro dal petto dei suoni inar- 
ticolati. 

Insomma, l'opuscolo di monsigror Du- 
pauloup vale quanto un colpo di spada nel- 
l'acqua. Forso gli procaccierà un Breve del 
Papa 0 sffrottorà l'ora in cui potrà coprirsi 
del manto cardinalizio. Lo brchattono del 


dubbi segni la loro ammirazione per mon- 
signore ed il loro rammarico per la sorte 
dei chiotici. Porò l'istinto avvertirà lo mol- 
titudini che il servizio militare è il minimo 
doi pesi cho si possa imporre al olero, men- 
tro csso non adompio la sua alta mission 
Chi sa cho i cattivi preti non divontino ec- 
cellenti soldati ! Ah! so avessero la forza 
moralo degli apostoli ; so l'Italia fosso per- 
suasa che, cccorrondo una guarra, 

senza di pochi preti bastorcbbo ad 

i suoi nemici armati! San Domenico al 
tomizzava gli oretici @ solo preoipitavesi in 
mozzo ad cssì. La Convenzione incaricò Le- 
vassuur do la Sarthe di ristasiliro la 

plina in un esarcito ribollato, colla to) 
tenza dol suo gesto ad enorgia dolla gna vo» 
lontà. Cotesta misteriss® sutorità più non la 
possiedo il noatro clero, o non potrà risor- 
gero finchè non l'abbia riaoquistata. 

Lo dua Camaro nominarono i loro uffici 
Il signor Grévy fa eletto sila quasi unini- 
mità. L'lozione del signor d'Audiffret-P! 
aquier non era più dubbia per alcuno. 

It giornalo radicale Les droits de l'homme 
fu sottoposto a process> per un articolo, in 
cui domandiva l'amnistis Questo pruooss 
ed un articolo del XZX* Sizele indicano 
cho la proposta Hago-Raspail sarà respinta 

Il signor "T'hiers ha optato per Ja Camora 
doi doputsti. Ciò fa proredoro che Belfort 
lo sostituirà forso col siguor Bulfe 

Il signor Ettoro Passard fu nominato di 
rettore dell'ufficio della stampa in luogo del 
signor Loo, ch» avevagli riflutato ostina- 
mento di fcadaro iu Parigi un giornalo ro- 
pubblicano modersto. 

Domani avremo, sopza dubbio , }l pro- 
granima del nuovo ministero. 


BELGIO 


I'Indipendanco belge sununzia prossima 
una interpellanza del sig. Friro-Orban sulla 
questione. monetaria. 

— Lo stesso giornale riferisco la uotizi 
dell'Etoile belge che la Banca nazionalo iu- 
tervorrà per impodiro cha gli imbarazz! 
cunisri della Banca del Belgio si mutino in 
pubblico disastro. 

GRECIA 

L'Zora ed altri giornali d'Atena eccitavo 
il governo a conchiucore una convenzione 
colla Turchia por regolara l'uniono dello 
ferrovie tarco-gracho o Ja costruzione d'un 
trouoo dalla frontiera a Tessalonica. Dei nu- 
gozianti sono pendenti a questo suopo. 

— La nuonata principessa realo ricevetto 
i nomi di Maria Maddalena. 
| dibattimento davanti all'Alta Corte 
tizia continue 

— Secondo l'ZZora il ministro dello fl- 
nanto presiodotto una Commissiono incai 
cata di fara un rapporto sulio misure da a- 
dottarsi per impedire l'importazione in Gre- 
cia della monta estera d'argento. 


AUBTAILUNGHERIA 

Il Pester Lloyd aonunzia che domezica 
scorsagvenno tenuto dai ministri ungheresi 
tia Golsiglio cho darò dallo 7 pom. sd un' 
ora dopo mazzarcite. In esso sì parlò degli af- 
fari in corso della distribuziono dei lavori 
legislativi, nonchè ai provvodimenti da 
dottarsi pur. rimediare ai denari dell'inon 
dazione 

— Scena timuliuca: sono’ avvenuto nella 
Diota Jalmata. Il presidente Ljubisa acco 
sato pubblisamento di avor Tatto guadagni 
ilieciti nolla concessione della: farrevia dal- 
mata, non crudò di giustificarsi: Il deputato 
Monti a nome del ‘partito nazionale dishiare 
di von poter ssalstero alle sedute sotto la 
presidenza di un uomo, como Ljubisa. 

Doyo una discussione tumultuosa, Ljubisa 


di 


© collo sparo di. 

sicurano di essere, stati arrestati sul terri- 
torio austriaco e'proparano una protesta al 
onpitanato. 


Da unì lonza da Costantinopeli 

40; alla Neue Freic Presse, rileviamo che 
si parla d'inviare nuovamento un corpo di 
armata a Nisch, ai confini serbi, per l'atti- 
tudine che ai fa sompro più minacciosa del 
governo serbo. Belgrado è divenuta il foco- 
Jarg d'iatrighi 

non si lasci 

ai audditi del sultano difldenza ed odio son- 
tro lo intenzioni della Porta. 

‘Troppo non ne mancano ; il nuovo con- 
ingente chixmato sotto lo bandiera diedo 
30,000 uomini © sì oredo che saranno ri- 
partiti fra l'Erzogovina, la Bomia ed i con- 

fini sorbì. Le potenze non si possono op- 
porre ad un'azione della Poria contro la 
Serbi, nel caso cho gli avvenimenti lo im- 


1 monienegrini, secondo il corrispondenti 
hanno compreso meglio la situazione e sono 
disposti ai consigli della moderazione e della 
prudenza. I serbi dal canto loro dovranno 
riflettere allo consoguanzo gravissime pel 
loro paese che potrebbe avore la loro atti- 
tudie. 

STATI UNITI 
A quanto sorivono da Weshiigton al 
Daily Neres, l'Union League Club, la più 
importante Amsocisziazione della città, a- 
dottò in una racento adunanza delle risol 
gioni collo quali si chiede un'inchiesta su 
tutti i rami dell'amministrazione dello Stato. 
Contomporansamento lo risoluzioni chiedono 
che la direzione del partito non venga afl- 
data a persono cho occupano uffici gover= 
nativi, 0 s'invita a presontare un candidato 
alla presidenza il qualo non abbia nù dirot- 
tamonte nè indirettamente da faro con cerli 
doplorovoli errori od abusi. 


iii 


(PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 47 marso 
(10* della Sessione) 


Presidonza del presidnto BIANCIIERI 


La soduta è aperta a oro 2 25. 

Si dà lettura del processo vorbalo della 
tornata procedento © del sunto dell peti- 
gioni. 
luawrE presta giuramento, 


L'ordine del giorno reca Ja discussione del 
progetto di Joggo sopra il numero o l'or- 
dino dell'insegnamento dello scuole normali 
governativo. 


‘che erano in- 
iseussiono genorale, riuunziano 


alla parola. 

noxumi (ministro) dichiara di aocett 
cho la disoussione si apra sul progetto della 
Cormissione. 

L'art. 4° è approvato senza osservazioni 
nel segaènto tenore : 
| « Le scuole normali guvoraztivo sì 
stinguono la urbano e rurali. 

« Il Joro numero piò essoro porlato a 57. 

« Lo classi nolio quali gli allievi o lo 
iova oltrepassino il numero di cirqueuta 
potranno essero raddoppiate. 

Senza caervazioni approvansi puro È so- 
guenti articoli : 

« Art. 2. Lo nuove esuola verranno con 
dorato reala instituito în quei luoghi dove 
è più scarso il numuro doi maestri. 

« L'istituzione si farà a grado che siano 

‘anziato in bilancio lo sommo necessari 

« Art. 3. La durata del corso non potrà 
oltropassaro i quattro anni. » 

« Art. 4. Gl' insegnamenti in ciascuna 
sosola sono dati da profassori titolari, da 
professori reggenti, da incaricati o da mao- 
stro aggiunto. 

« Il numero totalo dei professori titolari 
non potrà eccedere il triplo dol numoro dell 
scuols istituita. 

« Art, 5. La dirozino è affidata ad un 
professore titolare nello scuole maschili e 
| profuribilmento sd una dona nello senole 
| famminili. » 

Si passa all'articolo 6, che è il seguente: 

Gli stipendi dei direttori, delle diret- 

i, doi professori tilolari , dei reggenti, 


tri 


vengono stabiiiti dalla tabolla A. 
< ijono assegnato lire 500 
stipendio al professore titolaro cui sarà com- 
messo l'ufficio di diretto.o © così puro alla 
direttrioe, oltro lo stipendio portato dal suo 

insegnamento. » 

Tabella A. — Professori titolari di pri- 
ma classe L. 2700; id. di nsconda elzsso 
L. 2300; professori reggenti L. 1800; id. 
incaricati di prima classe L. 1200; maestro 
assistenti L. 4200; incaricati por fl canto 
L. 600; id. per la calligrafia L. 600; id. 
per la ginnastica L. 000; bidollo di primi 
olasso L. 700; id. di seconda olasso L. 630 
id. di terza olazso L. 600. 

‘rionexrine osserva che gli stipendi doi 
professori di licco sono minori di quelli 
proposti pegli insegnanti di questo scuole. 

‘movema ricorda d'aver pesentato un pro 
getto pel miglioramento dello condizioni 
degli insegnanti dello ssuole secondario. 
Non fu colpa del ministro ss il progetto 
non divenne ancor leg 

Ora quel progetto sta davanti al Senato. 

L'on. ministro propone una modificazione 
nol 2° comma, che, accettata della Com- 
missione, è dalla Camera »pprovata. 

L'art. 9 è approvato. 

mms. Jeggo l'art. 7, che è il soguonto: 

« Verranno dallo provincia stabiliti nel 
loro bilancio non meno di posti di 
lire trecento cinscuno per 100 mila abitanti, 
da coneadersi agli alunni ‘od alle. alanne 
dello scuole normali. 

« Tali posti saranno conferiti secondo le 
norme che verranno. fissato dal. Consiglio 
provinciale. » 

‘mexranivi propono un omendimento è 
quest'articolo, purcht lo stanziamento sia 


sala accompagnato da 


‘monsignor Dapanioup sarebbe’ d'altra parto | 


obbligatorio soltanto per lo proviucio cha 
sono sedi delle souolo. 


degli incerioati , dello maestro asaistenti 0 
de.lo porsono per il servizio dello scuolo 


più dello 


Ossorva che questa è una leggo trazsito. 


ria, la qualo è ben lungi dal provvedere, 
bisogni dell'Italia. z a 


tanti, 
mi mantvo doplora cho allo provinciosi 


dia un carico seaza dar loro ingerenza 
questo scuolo e biastma il sistoma di acero. 
ssor gli aggravi dello aggravatissimo finanro 
provinoiali. 
L'oratoro svolgo dello considerazioni por 
dimostrare che la disposizinne dell'articolo 7 
nuoce allo scopo che Îl progelto di Jogga 
si proponi 

rticolo @ rispondo alle 

reopinanti 

ix ricerda l'ordine del giorno, 
approvato all'unanimità della Camora 6 ae: 
cettato dal ministero con cui questo obbli. 
gavasi a non proporre nuovi aggravi allo 
provincie o ai comuni. Combatto l'articolo 
7 a il sucessivo articolo 8, del qualo pro- 
pone la soppressione, svolgendo dolle con. 
siderazioni per persindoro ]a Camera della 
nocessità di non proseguire nel sistema 
aggravaro lo finanze provinciali o comunali 
manna sostiono l'articolo 7 6 chiederà 
sohiarimenti irticolo 8. 
moxci pone alcune considorazi 
appoggio dell'articolo o dichiara di no 
tor accettaro nè l'omendamento dell' 
fadini, nò lo proposto di soppressione di 


M@rAWI propono an emondamonto. 
rta (relatore) dichiara cho la Com 
missione accetta l'omendamento dell'on. ‘Tor. 
rigiani cho è puro accettato dall'on. mi- 
nistro. 

mowramini ritira il suo omendamonto 
na munsa propone ln soppressione d.}- 
l'art. 7, alla qualo l'on. Bonfadini aderisce, 
L'emendamento dell'on. Torrigiani non è 
cho una mutaziono della rediziono dell'er- 
ticolo 7. 

Parlaro ancora gli on. Di Masino, Man- 
fria, La Russa, l'oa. ministro @ l'on. rels- 
tore. 
mena. riassumo la discussione dell'articolo 
© mette ai voti l'art. 7. 

(Mentro la Camora ata votando,l'on 
aarella interrompa gridando. Esco pi di 

‘aula, accompagnato dall’on. Pissavi»:.) 

L’art. 7 è approvato colla modificazione 
dell'on. Torrigiani. 
passa all'art. $ cho è il seguonto 
Cessano i sussidi cho in conformi 
l'art. 205 della leggo 13 novombro IX 
stanziano dallo Stato per gli alunni o le 
alunno di dotte scuolo. » 

ureco 0 maxrnay propongono li #0)- 
pressione di queet'articolo. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Tor- 
rigiazi o Bonghi (ministro) la proposta di 
soppressione degli onor. Secco 0 Manfre, 
accettata dalla Commissione, è approvnia 

L'art. 8 è soppresso. 

Gili articoli 9 0 10 si approvano, cm am 
modificaziono dell'on. ministro, dopo bravi 
osservazioni degli on. Rega e 

Si passa all'art. fi cho è Îl seguente: 

= Con autorizzazione del ministro polrauno 
i maestri o lo macstro raunito di petcote 
superiore ricavere nella pubblicho ssuole d: 
csi condotta allievi maestri si quali ve 
conferito dopo duo apni di lodorola eserei» 
zio @ provio esimo d'una Comu 
putata dal ministro, un certificato ceto li 
abiliti ad insegnaro in una ssuola rurale 
ferloro per claque ann 

« 1) cortificato, visto i buoni fratti det 
l'insegnamento, potrà essero rinnovato ret 
un secondo quingnennio, dopo il quee il 
csrtificato alesso potrà esiero conv 
patonte. 

axronimon credo cho sia troppo lusso 
il termino fissato pal tirccinio nell'art. Il, 
@ propone un emondemi:nto. 


CA 


ito ja 


piinamroni svolgo un'aggiunta ni 
alla composiziono della Commissione de 
same. 


Dopo brevi osservazioni degli on. Liov 
Berti (relatore) e dell'on. ministro, i quali 
propongono una modificazione nel scerulo 
comme, accettata dall'on. Antoniboa, gut 
ritira il suo emendamento. 

L'aggiunta dell'on. Piorantoni è 
cà è approvato l'art, 41 colln ni 
concordata tra il Ministro o la Cenni» 
sione. 

Sonza csservezioni si approva l'en. I° 
Si possa all'art. 49, cha è il seguo» 

< È instituita una scuola normale 
ailo superiora per quelle giovani che inter 
dono riportare diplomi speciali nello m rl 
rie d'insegnamento secondario. » 

moxramini combalto questa 
propone la soppressiona , cousider 
straneo al concetto di questa logge. 

munri (rolatore) svolgo dello considur 
zioni in appoggio dell'articolo 0 dimesta 
la nocossità di dar sviluppo ell'istruieca 
periore della donna. (Segni d'epprore 
zione) 

misamvini sppozgia puro 
rispondo alle osservazioni dell'oner. Hnfi- 
dini 


icolo en 


numi (ministro) combatto puro l» e 

posta di soppressiono dell'art. 1 3 
La proposta di soppressione è ritirata 

l'on. Bonfadizi 0 l'art. 43 è approvati 

‘Senza osservazioni si approvano tul 
altri articoli (13-48). ; 

‘mmes. annunzia che si dovrà preesle" 
alla votazione di ballottaggio perla noie 
delle Commizzioni di sorveglianza sullo an; 
mialsirazioni. doi depositi o prestiti ® ll 
debito pubblico, nessuno dei candidati #° 
vendo riportato la maggioranza. 

'Sî procedo alla votaziono a seratizio # 
greto dl progetto di leggo sullo seul 
normali goverative. 

tato della votazione: 

Presenti ‘© votanti 238 — Maggior 
120 — Voti favorevoli 208 — Voti ce” 
trari SO. 

La Camera approva. 

La seduta è sciolta a oro 6 20. 

Domani seduta a oro 4 30. 


ui eli 


all'istru= 


transito. 
vodero ai 


meno di 


renza in 
di acere. 
0 finanza 


foni por 
rticolo 7 
li logga 


ade allo 


giorno, 
a 0 20° 
‘0 obbli- 
avi allo 
l'articolo 
ile pro 
Îlo con- 
ra della 
tema di 
omunali. 

iodorà 


rioni in 


siono di 


lamonto. 
a Com 
‘on. Tor. 
on. rai- 


imonto, 
ono dil- 


doll'ar 


mm. Tor- 


potranno 
patento 
suolo da 


sli veri 


to ebo li 
uralo jr= 


| 
sato per 
qua o il 
ortito in 


Jo lungo 
l'art. di, 


inten 
mate 


solo eno 


tutti gli 


procodere 
Ja nomina 
sullo ar 
iti o del 
digati 8° 


stinio s0- 
lo scuole 


nina e 
seconda votaziono, essa ‘rà Iuogo il 9 dell'a: 
ile stesso 
MRO decreto, 10 marzo, che convosa il col- 
Iegio cleitoralo di Livorno per il 9 aprile. Oc- 
carrendo una seconda votazione, osta arrà luogo 
Î1-16 dell'aprile stenso. 


La Direziono gonoralo dello. Posto. pubblica 


fiani 
edo 
filotto il rasgunglio fra la moneta locale e 
far a scollini 1 8 3gd per rupia, invoco di 
forllini 19 14 
" comoguenza Î vaglia emestì in Italia dal 
saranno pagati nello Indio in 
nia ogai lire italiano 2 17 875 


20 corrento ir 
razione di una 


PICCOLO! CORRIERE DI ROMA 


Alla nota dogli indirizzi di folicitazioni 
pel natalizio di S. MM. e di S. A. R. il prin 
cipo Umberto, aggiungiamo i seguenti in- 
visti por mozzo del 

tazioni provinciali 


, Alatri, Mistrotta, Grosseto, A- 
vllizo, Comiso, Macerata, Grottaferrata, Piperno, 
Montecubbiano , Lognano, Carrano, Campagna, 
T.-ro Annunziata, Frattamaggiore, Sant'Anto- 
voli, Iiccari, Cingoli, Anfo, Sgurigola, 
Strana, Corleto-Perticara , Valdobbiadene, Co- 

Ifraneo, Calvello ©? 
I prefetti o gli impiegati dello proviacie 
tua, Roggio Calabria, Ferrara, Udino, Fo, 
i». Massa, Sassari, Torino, Ascoli Piceno, 
ia, Napoli, Forli, Locce, 
setta, Macerata, Rologna, Arezzo, Tra- 
e Posaro. 
otto profotti ed impiogati del circondario 
srace, Mistretta, Casoria, Corloone, 
Itorgotaro, Taranto, Pozzuoli © Imola. 
ica di Ferrara. 


Ginnasio di Alcamo. 
i © Mistrotta. 


o Sociotà opernie di Alat 
'rivati o associazioni pri 


dint della Pi 


 del_medis-era © 
ll'arte applicata all'indu- 
ststo pubblicato va interessanto 
compilato dal signor R. Ereulei, 
nol quale sono. de- 


| dato como Jo altru passività ; che sia ob- | 


Leggiamo nel registri dolla questura: 

Il vetraio Sabato Elisco di questa ‘città, 
conducendo a mano un carretto, investi in 
via dei Baulari, Marolli Domenica, di anni 
38, da Pietra Secca, causandolo dallo con- 
tusioni guaribili in 10 giorni. 

Fa tosto arrestato dalla guardia di P. S. 
© accompagnato alla questura. 


La Gommissiono direttiva dol Museo del 
medio-ovo 0 del Rinascimento ‘per Jo stu- 
dio dell'arto applicata allo studio ha pab- 
Blicato il manifesto seguento : 

Provii accordi presi fra la Commissione 
direttiva del Musso @ S. E.il ministro della 
pubblica istruzione, è istituito nol Musso 
un corso di letturo pubbliche, sulla Storia 
dol lavoro nel Medio-Evo e nel Rinascimento, 
le quali incominceranno domonica 49 cor: 
rente e avranno fino nella terza domenica 
di luglio. 

Alternatamento si terranno letture sopra 
la Storia goneralo del lavoro e sopra spe- 
ciali industrie artistiche. 

Qualcho giorno prima della lettura, il 
pubblico sarà avvortit 
cho 
dolla persona incaricata di 


trattare. 

Lo lettura avranno luogo nella sala rnag- 
giore del Musso dall'una ‘allo duo pomori- 
diano. 

Nella prossima domenica, 40, {l signor 
Erculei farà l'introduziono al corso che si 


iatitutsco. 

Domenica, 40 corrente, avrà luogo u 
passeggiata archoologiea di un grande into- 
resso. Îl prof. Gori condurrà a visitaro nol- 
l'orto di Aracoeli gli scavi, dai quali si a- 

otta la dimostrazione del luogo del tem- 
io di Giove Capitolino. Scendendo quindi 
nol Foro Iromano, mostrerà la lia sacra 0 | 
la gradinata del tempio di Antonino e Fau- 
stina, o mostrerà lo scoperto quivi avv 
nuto all'epoca del Ligorio. Andando final 
mento sul Quirinale, additerà la cavea del 
teatro dello 7erme di Costantino ed altro 
fabbricho lo quali si demoliscono ora por i 
lavori di via Nazionale. 

Appuntamento allo ore 
di Campidoglio. 


pom. sulla piazza 


CONSIGLIO MUNICIPALE DI ROMA 


Il Consiglio municipalo nella soduta di 
questa sera si è principalmonto occupato 
della proposta di contributo alle dii 
una ferrovia da Pontegalera a Fia 

Dopo una discussione piuttosto animata 
stato approvato Îl seguento ordino del giorno: 

« Il Consiglio delibora di accordare por 
la costruzione della ferrovia proposta la ci- 
annuo per anni cinque, 
colla condizione cho la strada sia finite nel 
termino di mesi disciotto; cho la prima rata 


| role. Attendiamo in proposito qualche spio- 


Aufsioweng — Gnortx , étude — Rirtrì 
Courriera. 

— Pabblicheremo domani il; 
del concerto del maestro Rotoli. 


Nomzie InteRNE E FATTI VARI 


S. A. R. i! prinelpe Eugenio di Savoia- 
Carignano inviava di Rida al 
comm. Ubaldino Para zi in oceasiono della 
perdita da questi fatta della madre: 

« Torino, 10. 

« La pordita da Loi fatta mi riosco di 
vivo-cordoglio; quindi non posso tratte- 
nérmi dall'attestario Ja parte che prendo a 
tale disgrazia con animarla a 
rassognandosi ai voleri della 
videnza, 

« La saluto distintamente. 


< Evaenio bi Savora. » 


Oupite Mustre. — Leggiamo nol Gior- 
nale di Napoli che è giunto in quella città 
da Monaco S. A. R. il principo di Coburgo 
che viaggia col nomo di barono d'Elda, od 
ha preso stanza col suo seguito all'Hotel 
Grando Bretagne. 
Disastro ferroviari 
cio da Basilea, 413, rec: 


— Un dispao- 
Jo il treno fer- 


rotaio În seguito a guasti sul ponto presso 
Dornash. Si contano tro feriti gravomenta 
© parecchi 


dol Prestito a premi della città di Milano, 
pubblicamente eseguita il 10 marzo 1870. 
Serie estratte: 

0705 — 1468 — 2007 — 14 — 1953 

Vinso il premio di liro 50,000 il n° 87 
della serio 1458. 

Esumnzione. — Loggiamo nol Libero 
Cittadino di Siona del 10 Jo seguenti pa 


gaziono: 

Sappiamo che jorî , por ardino dell'auto 
rità giudiziario, fu procoduto all'esumaziono 
della salma dol pros. Giannuzzi o quindi 
alla autopsia cadaverica. 

Indirizze. — Il Consiglio comunale di 
Pisa ha approvato all'unanimità il ssguonto 
indirizzo al comm. Cornaro, già prefetto di 
quella provincia, ora traslocato nella stessa 
qualità a Livorno: 

« Signoro, 

« Quando fosto nominato prefotto in que- 
sta nostra cità vi precorso la opiniono di 
patriotta o liberalo distinto , di intelligente 
0 solorto aro,ainistratore, d'uomo di manioro 
cortesi a gentili, insomma di abilo od esperto 
reggitora della ‘cosa pubblice, di galantuomo 
e di gentiluomo. 

« La vostra dimora tra noî, lungi dallo 


aonua cominci quando Ja ferrovia sarà in 
lità ; che in caso cha li 


agibilità , il sussidio muntoipe! 
essoro salcolato como un. prestito 


bligata al trasporio gratuito dei malati po- | 
vari. » Î 


ca 0 corredati di 


tanto agli al 


getti elio sì trovano attualmento nol Musco 
stiso. 


uesto lavoro l'egregio sig. Ercaloi è | 
sadiuvato, como ogli stesso confessa, | 
jori Fratelii Castellini, dal senatoro 
fessori Montiroli , Barnalci, | 
i, D. Baldassaro 
Otserlchi, od altri. { 

Sicsomo' fra gli oggetti d'arte vo no li | 
Veuni di esalusiva proprietà. del Musco od | 
altri che sono esposti tomporaneara 


ato 

ALI 
così si è messa maggior cura nolla deseri- | 
zivno di quel restoranno, 


Siamo grati ai compilatori di questo jm- 
tanto ostalego dell'opera da essi compiuta | 
, 0 veramento più cho cate- | 
armi una descrizione ed i 
oggetti d' arto riuniti in 
quale auguriamo un inoro- 
lla capitalo del regno e del 
stato sompra la sodo dello arti 


lustrazione 
quel Musco, 


Scmola-]'odeve recontemonto traspor- 
outono nella vigna Ursini fuori 
fu iori visitata dal 
. Venturi accompagnato dal 
car. l'ignotti enpo dell'uffiaio dell'istruzione. 
ll sinlico fu ricevuto dall'egregio presi- 
del Comi merlo conto Guido di 
a, cal marcheso Savorelli © dagli 
ili della ssuo!a dell'Istituto stenso. 

visitato tutto minutamento dal sindaco, 
Îl qualo ron si stanoò di lodare replicata» 
to l'ordino nettezza che vi ro- 


che vent'anni 
fasiono mostrata del nostro capo 
streziono municipale, non man- 
chorà d'incoreggiai mento quel 
vani allo atodio, © il ‘benemerito conto di 
Corpegna a continuare l'opera incominciata 
con tanto zelo. «damore. 


Iomenios, 49, nella sala del teatro Ar- | 
gsntina sì terrà al tosco dal prof. Luigi Chio- 
rici una' conferetizg ‘ul ‘tàm sa 
, 6 nella Scionzà | 


Tori sora (40) nella scuota della  Madda- 
lena riunivansi alcuni fra î più bonemeriti 
soci delia Lega, por accordarsi. intorno alle 
prossimo elezioni del. Consiglio direttivo. 
Jiopo lunga è vivace discussione, venne ri- 
rosea ad UD novva adunanza da tenorsì do- 


| mani, sabato 18, allo ore 3 pom., nella 


| tetto în la magg. — Scuumanx, quartetto 


Il sindaco ha dato quindi Jottura di una 


o cho possono riuscire utili | lettera del ministro Bonghi sulla costrizione | 
Ti i curiosi, gli og- | d'un edificio per l' Esposizione d'op-ro di | 


bello arti in Roma. Il consigliere -Odcsca) 


lato con molto favoro di questo progetto 
invitando il Consigl oro tut 
in.opera perchè abija una sel!cei 
zione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICITE 
il dì 10 marzo 1876. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- | 
tezza della stazione è di 49,m 05; 
Farometro a mozzodi = 7 
Termometro centigrado 
Massimo = 15,7 — Mininio = 40 
Unidità media del giorno 
Relativa = 73 — Amsoluta = 721 
Vento dominante. Sud-Ovest debole. 
Sio del ceo, Coperto nol giorno, si ri 
+. 


WOTIZIE TEATRALI. ED ARTISTICHE 


Domapi a sora, sabato, avrà luogo al 
teatro Apollo la boneficiata dell’ egregia 
prima donna assoluta signorina E. Bor- 
ghi-Mamo. Eccono il programm: 

1 primi duo atti dol Guarany — I 
sisi, romanza Assisa a più' d'un salice ne 
lello — Visnua, sinfonia dell'opera 
1 vespri siciliani — Govxon , valzer del- 
l'opera Giulietta è Komco — Lurzr, Rsp- 
sodia uoghereso istrumentata dall'autore. 

Alla signorina Borghi-Mamonon mane: 
certo il favore del pubblico, che lo dimo 
strerà ancho in questa occazione l'alta 
stima in cui la tieno. 

— Siamo lieti di annunziaro cho do- 


Sala Danto, i masstri Sgambatî Pinelli 
iniziano una nuova sorio di quattro con- 
certi di musica» classica istramentale. 
Diamo il programma del concerto di dy- 


Raîv., sonata în mi min. (op. 73) per 
piunoforia © violino — BEETHOVEN, sonata 
appassionata par pismoforta (op. 57) — 
Berrmoves ; ‘andante vantabilo del quar- 


in mi bem. a) 
Gli altri doncérti avranno=luogo sel 
giorni 25. marzo, 4-e 8 aprile. 


smentire quella opinione, l'ha a mille doppi | 

confermata. 

Dra cha sieto chiamato a reggare altra 

provincia, Ja quale ha ben ragiona di ral- | 

sgrarsone, questa rappresontenza comunalo | 
o costumo, ma per sentimento, 

vi «syrima il suo dotoro vivissimo per Ja | 

tà © provineia no- 

tano certo, cat 

la memoria di vol. » 


non per 


Dotnani la seduta della Camera inco- 
mincierà a ore 4 30. Dopo la votazione 
di ballottaggio per la nomina delle Com- 
missioni di sorveglianza sullo ammini- 
strazioni dei depositi e prestiti o del De- 
bito pubblico, l'on. Morana svolgerà l'in- 

al ministro dello finanzo sal- 
applicazione della tassa del macinato. 
Il ministero ormai conosce gli umori 
della nuova maggioranza che si è for- 
mata nella 
come decisa la"sua sorte. 

La diserzione di parte de' suoi più fidi 
amici, che, concorsero a provocar la 
crisi del 1873, per elevarlo al governo 
dello Stato, l'ha fatto persuaso che la 
crisi non si sarebbe potuta evitare. Però 
l'on. Minghetti ha avato tempo di far 
la sua esposizione finanziaria , dopo la 
quale avrebbe pur potuto dichiarare alla 
Camera, come , essendogli venuto meno 
l'appoggio di parte della destra, cono- 
scova di non aver più la maggioranza , 
ei avrebbe quindi rassegnate le suo de- 
missioni al Re. 

Invece il ministro credo utile un voto 
pubblico che renda chiaro ciò che lo 
urne hanno confusamento segnalato. Ma 
esso vuol in pari tempo evitare un voto 
sulla quistione del macinato, tanto per 
riguardo agli amici, quanto per non co- 
stringere la sinistra ad un voto che forse 
la comprometterebbo davanti al paese. 
Por iscansare un voto su macinato, si 
metterebbe la quistiono di fiducia sul 
differimento della discussione della riso- 
luzione che presenterà l’ onor. Morana, 
dopo udita la risposta del ministro di 
finanza alla sua interpellanza. Finora 
però non sappiemo che sia stata presa 
una risoluzione definitiva, salvo quella 
di metter fine domani, sabato, in un 
modo netto, alle presenti incertezze. 


Oggi, 17, vi fu allo ore 2 pom. una 
riunione di alcuni deputati toscani in 
casa dell'on. barone Ricasoli. V*intor- 
vennero anche gli on. Quartieri e Ron- 
chei non toscani, ma concordi con quelli 
nelle ultime nomine della Camera. 

In qualche giornale di Firenze ab- 
biamo trovato un dispaccio da Roma , 
cho annunziava aror il profetto fatto | 
dello risorvo all' esecuzione del decreto 
di chiusura dell'Univorsità Vaticana. 

Nolizia più inesatta di quella non si 
potrebbe immaginare. Non solo il prov- 


remo. — Il Corriere: Mercantile 


| annuszia che è riforaato va Genora, reduco 4 ; lora] 
| chi ed il onsigliors Carpegna Lanno par- | da T'srigi, il duca: di Gallien Gadda, ma il decreto è già stato inti 


ovo genere. | 


miizneso leggovasi un avrito, prenso | 
poso del seguente tenore: Î 
« Un giovano di condizione distinta ‘cho | 
ba diocimila lire 0 fords più di readito, de- 
sidera ammogliarsi. Rivolgero gli ‘nehiari- 
monti opportuni;» colla propria fotografia, 
all'indirizzo seguentò. » 

E li veniva l'indirizzo. 

Por una settimana lo più ateraditato fo- 
o]la città ebbero un voro concorso 
di bello tose, o l'oleganto 0 paffuto ‘oerca- 
toro di mogli ricevette Ja bellezza di 05— 
dico sessantacinque’— risposto, senza con- 
tara i ralativi ritratti, 0 Jo raccomai 
commoventi dei papà o dello mamme delle 
aspiranti al talamo fortunato: 

— Sessantacinquo fidanzate! per tacco è 
un po'troppo! — si disso quel capo ameno 
del cacolatoro di sposo — @ seguitò la bur= 
letta scrivando a ciascuna delle verzoso con- 
correnti, che lui era profondamento com- 
morso da''una cesì lustnghiera dimostrazione 
di ati», ma cho bramava conoscerla de visu. 
Il porshò Jo inviava una sedia chiusa pol 
toitro ella Scala per la sera di martodi, {4 
li testro/arebbo stato illuminato a giorno, 
0 lui, dafuu certo palco ia prima fl 
vrsbbo potuto guardero 0 vedere. 

Teri sofa infatti, alla Scale, splendida 
mento illiminnta — più dello spettacolo dal 
lcossanico, intoressave gli spettatori quello 
delle sodio chiuno: porchè in una fila, so- 
duvano — l'unancesnto all'altra ‘venti 
cinque o ‘trenta bello ragazzo, clegantcinblito 

, echo — per quell'intuizione cho è 
la socondai natia dolla' dorma‘ ‘si guat- 
davano rociprovitmente nr esgnessò, subodd- 
randosi sfvali, ed appuntatito invocò "cbn 
un meraviglioso însîema tutti 1 loro binoo- 
coli sul palco: Bi. + quel famoso palco 
loro indicato Mel misterioso iseito: —* 

Pooo a poso circolò in teutro la spiega 
zione di quel. giardinotto di venusto fan- 
ciulle che s'era improvvisato nelle sedie 
chiuso, e ponsaté voi quale ambient d'ila- 
rità-si forziasse d'un tratto... Si rideva se 

da 'tittò lo'parti, meno forte 
cho xiello flle dello vorzose che chi 


sa mai quali dolci segai la fatto stincite 


— La signorina Emma Famagalli, f- 
glia al. celebre pianista Adolfo Fama: 
galli, immaturamente rapito all'arte, cam: 
mina sullo orme del padre suo;. ed è già 
salita in fama di valentissima concertista 
divpianoforio.= Agli intelligenti e ai-di- 


mani sera 48 la sbolta dot candidati: 
A talo aduninza sono tnvitati ‘ta 


i vico 


Jettanti di musica tornerà gradita"Ta nò- 
tizia ch’essa darà un cimcerto nella-Sala 


AS PS AA — al 
NOTIZIE ULTIME 


Nella seduta d'oggi la Camera ha di- 
ecano od approvato; anche a scratinio 


vedimento è stato preso d'accordo dal 

inistro Bonghi e dal prefetto senatore 
mato a chi fa da rettoro di quell’ Isti- 
tuto, il qualo chiese qualche dilazione 
alla chiusura por dar tempo a' giovani di 
me! o, in regola per en- 
traro nell'Università dello Stato. 


La Giunti pormanénto ‘por lo petizioni 
si è costituita, oleggendo a presidento 
l'on. doputato Macchi, a vico-presidente 
l'on. Barazzuoli ed a segretario l’ on. 
Del 


A relatore del progolto di legge per 
la concessione della costruzione d'una 
ferrovia da Milano. a. Sarunno_ venne 
nominato l'on. dopatato Macchi. 


dal novombro del 1874‘) ministro 
truziono pubblica prescriveva che 
lmento si pubblicasso da ciascun licco, 
imitazione di eiò che si usa in Germani 
che la cominciato a farsi ancho in Inghil- 
terra, una succiota notizia riguardanto la 
qualità © la regola degli studi cho vi si 
compiono, la frequonza delle alsusi, l'esito 
degli esami 01 ogni altro Jato atto a 
daro un concetto di quelle setole, facendola 
preoedere da uba'dissértazione o michogralla 
soritta da uno degl'insegesnti. Ski 
A questa disposizione giù ottompérarore 

molti fra i licoi governativi ; cd ora sap- 

piùme cho il ministro Booghi, a rendere la 
meritata lode a a daro un sogno della sua 
soddisfazione a quel professori che meglio 
risposero al fine cui mirano tali pubblica» 
zioni, lo ha rimesso tutta alla Giunta supo- 
rioro por la liconza licealo, 2c0iò ne com- 
metta il giudizio o ad una Commissione 
elotta' a talo uopo , 0, se crodorà meglio, 


”i 


Fa ottlmo divisamento 41 farsi che (la 
nostro seuole 0 il valore e la dottrina degli 
insegnanti per tal guisa si rivolassero si 
paese, ma non è men commendevole quello 
di premiare chi cooperò @ foca del suo itc- 
glio per raggiungero l'utilo intento. 


Sì loggo moll'Journal der Dibats: 

« Ieri, 44 marco, noll' occasione dell'an- 
niversario del nasoimento di Ro Viutorio 
Emanuele, fi ministro d'italia ricovetto 
pranto il presidento del Consiglio, 11 mit 
stro degli affari esteri, i ministri del 
guerra è delle finanze, la algnora Léon S1y, 
gli ambasciatori accreditati a Parigi, la 
gaora contessa Apponyi, la sigaora princi. 
possa di Hohenlobe, la’ signora marchesa di 


ra e devo considerare | agi 


— Il Messager des, Tribunaus , di Pio- 
troburgo, annunzia che la Corte Ba abiuso, 
con un'ordinanza di « non farei lugo, » il 
contro l'abbadossa del convanto di 
Wiadyichine, la R. M. Métrophenia, e 6on- 
tro la sorella Maddalena, monace, accusato 
di sorooso. 
— L'Agenzia Ilavas pubblica il soguonto 


14 marzo. — Il sig. Moyàno, 
partito moderato , combatte la rivol 
zione dol 1868. Egli difende la regina Isa- 
bella. 

« 1 signor Orovio rispondo al signor Mo- 
yano che, so la regina madre fosso stata 
tacoata, i ministri e i deputati dolla mag- 
gioranza l'avrobboro difesa. 

« Il ministro degli affari esteri coferma 
le parolo del signor Orovio. Egli rende 
omaggio alla rogina madro o Ja ricorda ri- 
spottosamento. 

« Il signor Sagasta pronde la parola. » 

Il Times ha da Berlino, 44: 

< Il corrispondente di Belgrado dol Ruski 
Mir si dico in grado di annunziare che la 
Grecia offorse un'alleanza offensiva 0 difen- 
aiva alla Serbia ed aila Rumonia o si pro- 
para ad agire di concerto con quest’ultima. 
Îl corrispondente riconosce cho Ja Serbia 
non è riuscita a conshiudero un prestito in 
Germania, Inghilterra ed in Francia, ache 
non rimane da far altro cho creare un pre- 
stito forzoso in Serbia so lo trattativo in 
orso con una firma olandese non riusois= 
Jero, 

« Il corrispondente dice che tutti in Serhia 
sono convinti che la Russia, quantunque 
cooperi coll'Austria per ora, non può per- 
mottero che la Sorbia sia occupata dsi ma- 
giari. Giò sigalflcherobbe sacrificare gl'in- 
teremsi presonti e futuri dolla Russia. I serbi 
dollo minaccie 


nomo di Thomas, l'assassino di Bremerlafor, 
sembra sia Alessandro 


macchina infernale a bordo del vapora del 
Lloyd tedesco Khine, assiourando la cassa 


che la conteneva per 9000 lira storline. La 
macchina foco infatti il maggio sino a 
Nuova-York, ma non esplose, emondo ciato 
guestto il meccanismo noll'imballari 


grafano da l'ictroburgo, 14. 


gior 


oli bono informati si smentisce 
la voco cho la squadra russa in Oriente sia 
por essera rinforzata in seguito allo scoppio 
dello ostilità fra il Gisppone 6 Corea cd il 
blocco dei porti della Corca. 
« Socondo Jo notizio p 

gioni fra Ja Corea od 
un aspetto pacifico. 


‘Giappono assunsoro | 


1 giornali inglesi hanno da Boiono, 14: 
« Donna Margherita, moglio di Don Car- 
Jos, è ri da Pau. Essa passò 
notto 

aitò a 
reoent:mento trasporiati da Losaca, » 


—_—_—e--.-__ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


— La marina spagnuola | 
acque’ dello Antille il v 
poro filibustiere Ottavia: 

Parigi, 16. — La piena della Sonna 
sorpassò quella del 1872 di circa 60 cen- 
timetri , © si spora cho abbia raggiunto 
il mazimum. 

I danni sono grandi al dissopra di 
Patigi. 

Londra , AT. — Dopo una di 
scussione, Ja Camera dei Comuni decise 
con :305 voti contro 200 di passare alla 
discusslone degli articoli del progetto che 
dà alla‘ rogina il titolo di imperatrice 
delle Indie. . 

Ragusa, 47. — Boro Petrovie, pre- 
sidente del Senato montenegrino , ed il 
sematoro Boscovie, sono giunti a Grahovo 
per pormadere gl’insotti a sotfomttersi 
6 per impedire che gli straniori si re- 
chino ad arruolarsi, passando per le 
frontiere del Montenegro. 

Spezia, 17. — Alle ore 6,30 antim. 
di quest'oggi, proveniento da Napoli, è 
giunta la ‘nevo scuola momzi Cill di 
Napoli. 

Londrd, 47. — Teri bhe luogo 
ritiniono 'della' Banca ‘d’’Inghilterra 


di rimediare al male; che ‘non ispetta 
alla ‘Banca di dare consigli ai governi 
esteri , ma ch’ essa deve. semplicemente 
accomodare le transazioni secondo le cir- 
costanze. * © 

H Times: avnunzia cho un esorcito 
russo di 12,000 womini entrò nel Nord 
della Corea, col pretesto di punire i bri- 
anti. 


Belgrado, 47. = In seguito all'ul 
tima conferenza dei ministri, è avvenuta 
‘una crisi ministeriale. 


rosenti lo rela- | A! 


BORSA DI ROMA 
17 marzo 1870 (oro 11 12 ant) 
buona impressiona prodotta dall'esposi= 
finaoziaria dell'omor. presidonto del Con- 
dei ministri non valso n far progrediro di 
molto la Rendita, stante l'incertezza che contiana 
naro sulla situazione del minint 
mo 70 97 112 fino mose, avanzando 
per chiudero 77 02 112 donaro 
182521830 


Oro 21 78. 


Tu riprosa il Turco, trattato da 18.50 a 18/00, 


FIRENZE w tu 
Rondita Italiana 50]0 . | 74752 
Napolooni d'oro 27 


Birado fore. meridionali 
Obbligazioni dotte . 
Banca Torcana . 
Credito mobiliare 
Banca Generale . + 


PARIGI (ore 3 27 pom) 10 

Rendita Franceso 3 019 
>» 500 

Banca di Francia. 

Rendita Italiana 5 010 | 
» » 50 


Obbligazioni lombardo. 


Obbligazioni romani 


chi e 


Napolooni 


d'oro: 


4575 
ua 40 
7145 


) 
2198 a DIL 
FOLA A 

27718 n 18 js 17! 


GIACOMO DINA, Drasrron®. 
RommaLbo Giovanni, Qerente 


Sottoscrizione Pubblica 
PRESTITO AD INTERESSI 
della 


CITTÀ DI SASSARI 


GN Vedi avviro in d.a pagina 


SITUAZIONE DEL BANCO DI SICILIA 


(443751 L. 1030580575 
i » SIAR8E—) 
‘tri Todituti 


di pro- 


priotà del Ranco » 190422217 


mi ti al fondo pensioni 5’ 5303321 
condi ari 5704840 
560.014 05 

105 

W 10A9R 15286 

| Partito ario Y 135602 
Totalo Le 09,193.3%0 38 

piso del corrento esercizio —» 20774276 


pere OO 
e custodia, oc. » 86 
puttito vario” 1 Sonia 


Totale L. 00,00427861 
Rendito del corrento esarcizio ‘»° 9070401 


Totale generale L. 00401,073 1 


PRESTITO tm INTERESSE © parer vare 
RFU 


Camiètilo Brevettato P 
ascom BA A Prc Umberto di Sava RC ; tia 
, PA i, 4 reurio, primo piano VALAIS SUISSE Mimosa distraetione | 


sacri noxsovi6 si nane! 
NB. On nient admia qua sur prodastioa d'tna caio divo pu 


Deliberato dal Consiglio Comunale il 17 e 18 dicembre 1875 Rinomatissimo Stabilimento speclate in 
Approvato dalla Deputazione Provinciale con Decreto delli 7 gennaio 1876 BELLA BIANCHERIA DA UOMO 
Camici 


fe, Mutande, Giubhoncini, Colletti, cee. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA Ptr iene 7 ENCICLOPEDIA 
a N, 4760 Obbligazioni al Portatore di L. 250 divise in N. 238 Serie di 20. Ob fase gati orzo alpi ivato sonni bite ia A i 
Dligazioni ciascuna rimborsabili alla pari Da PS) si e scelta di fazzolotti in tela ed in battista si 


Grntidiono assortimento di Tolo, Madapolms, Fianelle, Percalli, ecc 
| x >1O EMESSE 210 I gu | Distinte novità PER camicie DA ESTATE 
> Presi 9 


— Fuori Milano non si spedisce chs contro nasegno fer- 


A chi ne fa richista; affrancata; al Fpatico franco il catalogo de i ha si ocopano dell'staine 


INTERESSI diversi articoli «pociai ‘allo Stabi ‘oi relativi. prezzi o condizioni 


È ch MIE RRSRO CO 2. non cho coll'istruzione pur uiadero le necessarie misto: 
Le obbligazioni suddette fruttano L. 15 annue d'interesse pagabili in 2 cuponi di L. 7 50, il le aprile da ssi 


» de = 
ni ee cal Inicressi durante il versamento dello rate sarà corrisposto in ragione del tempo i UN MAGNIFICO SERVIZIO DA TAVOLA |{{., o I i pditono farehi n 
| 


ì 16 'Spediro lottere o vaglia all'A 
e delle somme versate. 4 i TUTTO IN CRISTALLO DI BOEMIA gietta dei Prefeit; 18, prio piaz va 
RIMBORSI | per sole Lire Venti 
Lo 4700 OWligazioni sono rimborsabili alla pari con L. 250 nel poriodo di 50 anni mediante ostra- {| cumposto di 12 iccmeRi 2a ACQUA 1 mcoment as vino, 
zioni annuali. La prima estrazione avrà Inogo il 1° di Aprile 1878, e così di seguito di anno in anno. |; TEN da VINO imbotti da 
TI Municipio si è però riservata la facoltà di chiamare a rimborso in ogni estrazione un numero di 4 FORA n na Ascratinate 
Serie di Ob) ioni maggiori di quello portato nel quadro di ammortamento. La 20 — Modianto vagli TI completa è pronta di tu 
Gl'Interessi ‘ed i UIla pari del capitale delle Obbligazioni, sono pag s Rirod, l'at Quito, tre lo malto cut dalimp rimani dol sy ‘oorosi. ant 


pio, ed in quelle altre località che fosse per essere consigliato dal numero dei sottoscrittori, netti da | $ Asiitsndo 1 serio na Soto, Magma sci 
qualsiasi tassa © ritenuta presente e futura, imposta od imponenda per qualunque titolo nessuna esclusa ff tiqui, opto 3 eeganti vasi da fori Vele amosina i pertatamenie sopporiata degl 


ed cccetiuata. > / to 
GARANZIA. prato genoralo preso DE 


Il Municipio ha garanzia tanto degli interessi come dei rimborsi dello Olblizazioni. impogna tutt i | preparato dal Chimico farmacista O. CARRESI fn Te rie 


suoi heni mobili ed iumobili, le sue entrato dirette ed indirette, inoltre consente e si obbliga di arcen- Firenze, via S. Gullo, 32. 


dere speciale iscrizione ipotecaria sull’aquedotto per il quale viene emesso il presento prestito. debole a lo atomaco, le hironchiti, tisi incipionti, 
T Il q Li gola, tosso canina, od 


VERSAMENTI fa ul o ad eg alia cura, toto 
Il versamento delle L. 210 d'emissione sarà effettuato come segue: z : = n | ACQUE MINERALI D oa 


20, 25 all'atto della s izi ire 20, ll 1° gonnaio 1877 | ron 
È SN N t FERRUGINOSE-ACIDULO-GAZZOSE e CARBONI 
al 1° aprile 4876 20, 25 al d° aprile 1877 3 16 Ta da tati lei (Estratto unî Rapporti approvati dall'Accademia di 


al 1° taglio 1870 26, 25 al 4° luglio 4877 i Segrontigg L' Acqua d'Orezza è senza rivali 
Ù enza. PI ‘a d' Orecsa è sen rim; essa è supe 
ni 4 otro 1870 _ 20, 25 al 1° ottobro 4877 . ; fe pi ove potra pure di "tutto le ‘acque s pregio 
are alle epoche sopra designate per i versamenti, una o più sali sarà accordato lo tooato d'uso. son ide 


rate sullo quali sarà corris lo stesso interesse fissato per le Obbligazi 
VANTAGGI IE OFFRONO LE OBBLIGAZIONI. DATTERI DI BARBERIA = a 
ret, 19, via ded Uorso; 


Tenendo conto dell'interesse amino di L. 15, 00 e della esenzione della tassa di ricchezza mobile, | vendonei ati Agenzia À A Via dl Pratt : a de' Fossi, 1032 Livoruis da 
per patto espresso è a carico del Municipio, l'OUbligazione dà annue L. 17 di rendita, che rag} ‘ioovo comminioni ancho por partito a pretzo da convenire.” 
guagliata a L. 210, prezzo d'emissione, perpnia un impiego di capitale alla ragione dell’8, 10 0jo _—_ d 

Siamto cl isvariabile oltre il beneficio del maggior rimborso di I. 40, sopra ogni obbligazione | Calendario Perpetuo 


sorteggiata. Elegantissimo ciondo!o per 
Il Nunicipio si obbliga di ricevere in cauzione a titolo di deposito per ogni sorta di contratti Muni- orologio n mutatio dorato, 


cipali, lavori, somministrazioni od altro, le obbligazioni del prestito al loro valore nominale, © ricove | smalto, sce. 
come denaro sonante tanto Je cedole estratte come i cuponi. Segna tatti 1 giorni dell'anno 
LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA Die dal Solo i tramonto: 
è aperta dal 15 febbrai d n i presso la TESORERIA MUNICIPALE. ] L.150franoodi porto. 
All’aito delle sottoserizioni su il icev cambiarsi al riparto con titoli provvisori | Vendita presso l'Agenzi 
al portatore, sui quali saranno quitanzati i versamenti ulteriori ti Regi | YOGA, Via dai Prottt, 
mpiuto il paga to dell'ultima rata i suddetti titoli prov isori saranno cambiati con definitive j a 
Otblizazioni del Municipio di Sassari al portatore, che a richiesta dell interessato potranno converti 4 BOLIVIANA 


su nomin Qi DISTILLERIA cer 


sitdione: 
Sassari addì 12 febbraio 4870. 
IL SINDACO 
N, PASELLA. 


ssfie aeimerte ca eicaento cost} rete 
Sen ave afmato dl ene 


1 CONTRAFFAZIONI 


stto in Fire 


ts Qu toa 


DIRTI oto ai ne 
MANUELLA 187170. 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE 


TORINESE 


GIÀ DITTA POMBA 
ROMA—TORINO—PISA 


Recenti Pubblicazioni: 
efter Bet DER ARTT. Gallini avv. Carlo. IL MASSIMARIO DEI PRETORI e dei 
gp gal estratti duo prep mandatarii giudiziali, seguito da un completo formolaric 
[PLUS sa00f 7 root | fl Sat “| Vera Cassetta Salon|ff di atti. Un volume in8 . . we il 
ostitulsco por serpro ai capelli bianc! i ivo co- ichy. CONTENENTE : [Luzzati avv. J. DELLE FORME E DEGLI EFFETTI DEL 
ARTI per rn iso di sce di pregio | TRASCRIZIONE. Commento teorico-pratico al tit. xa 
dn sotrigig ni " » È libro IMI del Codice civ. ital. Un grosso vol. in-8 L. 
I re TR dip Detto. DELLA TRASCRIZIONE id. L. 5 
Li geco perle aio Levi avv. Marco Vita. SULLE LOCAZIONI D'OPELE 


DELLA BROU : ii ; Ù Srigrelloo Mii dona sposa sempre ae | fl Specialmente DEGLI APPALTI. Un vol. . . 1.5 
TIT La af 


— Precisione garsalita, durata Îimitata. 959: luogo della Dania è del Ta- | BMOrpurgo Luciano. ANNUARIO DI LEGISLAZIONE E DI 


Della poriata di Ch. 12 118 L. 2 10 ‘olo A-nrliso, pra sive paia, GIURISPRUDENZA. % e di 368 pag. in-8 
Vinile rene gole lee pi POSIR NA Ta Sa [II A. Un volume di 368 pag. in-8 
Spedizione fn privici, ov vi ha ferri, conio vaglia porta, ups del re o di pr “e 
a marzo di canto di ri e; Si spediscono contro vaglia postale dalla casa Editrice 


Fi 
ri "cRIRICO AGRICOLA DI MARSIGLIA pro Ne n di centesimi 30 per la raccoman 


CAMOIN FRÉRES er PEYTRA ul Ginevò completa della, Tone 


CONCIMI CHIMICI PURI È GUANO INTENSIVO Ri 


garantiti all'analisi chimica @ dati al massimo grado di purezza "Una citizione per ischerto frà 
Rappresentanti in Italia: @. GA NDOLFI c €., MILANO, Via Manzoni, Num, 5, © |" gorantice, da ont di mati 
Per TRIFOGLIO Por le VITI glafieteen pale 
L. 29 al quintalo; cinque quintali per (Composto sp. Per fuori di Milano intiaté Va: È 
ettaro. Un quintalo. basta' per ‘tro. por- | _! 84 per quintale; bastano 300 grambi pet f ftt ete ta maciane ferd SNA rimedi 
destino. 


‘ogni piede di vite, vale a di 
srt 


L. #8 al quintale; ce so vogliono tro per 5 9, Ada TA nz 1 di 
ettaro ; un quintale concima cinque per Per istruzioni rivolgersi alla sid- 
pa ae valotanda delta Ditta G. Ganposi è C. Tipogralla dell’ Opinione 


erano ———afeè Lul 


